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1150.000 

di Francia 


Con %oiH/ioiìe a ft)rte iiiii<'{'io- 
ranza il deniocristiatio S<*liiimiin 
e il gollista Muyei, ministro ilollt 
l'inunze sono riusciti, m(irt''tli, nel 
ottenere cinlln Assemblen Tr.im-e-.e, 
il via al |)rogetto di legge, che sta¬ 
bilisce il lìeen/iamenlo di nomila 
fiin/ionari statali. Hanno \otuto 
per Scliiininn e per il progetto, 
oltre i democristiani, i socialisti, 
i radicali;^ i gollisti; tutta iiisoin- 
ma la coalizione reazionaria, che 
da nn anno e mezzo governa In 
Francia. I IR'i deputali ^.-ninonisti 
jianno \ntnto contro. 

Per render chiara l’estrema gra. 
vilà del provvedimento, votato 
già il T gennaio e che oggi pas<.n 
in pratica ntMiazione, basterà ‘•ot- 
tolineare che esso caccia via dal- 
l’amministrazione statale non so¬ 
lo masse imponenti di avventizi, 
ma miele paurosamente — t ghi- 
gliotlin..me))to » lo chiamano in 
Francia — nelle file dei rtinz.ionari 
assunti con ringoiare concorso e in 

< pianta stabile ». I diritti di (jiie- 
sti funzionari vengono cnncelinti 
con un sol tratto di penna. l.oSta. 
to rinnega l'impegno assunto ver- 
.so di e.ssi e rompe il contratto di 
impiego. La procedura è illegale 
e viola una norma fondamentale 
della nuova Costitii/.ione france¬ 
se. Centocinquantamila famiglie 
vengono gettate sul lastrico da un 
giorno alraltr/>. 

L’ da vedere ora <jc gli statali 
francesi saranno disposti ad ac¬ 
cettare un tale sopruso. Il gover¬ 
no si difende al solito modo, con 
gli argomenti che conosciamo, per 
averli sentiti dalla bocca dei 
Pella. dei Corbino; le necessità 
di salvare il bilancio o. se mal. 
FFconomia francese con la c 
maiuscola. In realtà esso tenta di 
cancellare con una frase la so. 
stanza vera di una questi me. che 
è al centro delle lotte politiche 
non solo di Francia ma di tytti i 
paesi dell'Furopa occidentale. 

Che il bilancio francese sia in 
condizioni disastrose, nessuno lo 
nega: tanto meno i comunisti i 
quali da un anno e mezzo stanno 
conducendo una battaglia memo¬ 
rabile contro i responsabili di que¬ 
sto disastro; i Rltim. i Bidnnit. gli 
Scljumnn. i Pleven. Ma si tratta 
di stabilire per quale nia nsci^ 
dal disastro e con quale prosprt^- 
ra. La questione è decisiva per la 
vita e ravvenirc della popohizìone 
francese. La verità è che RIum. 
Schuman e Ridnidt non hanno af¬ 
fatto la preoccupazione di risa¬ 
nare VF.rnnnmia francese con la 
r maiuscola. Questo lo lasciano 
scrivere ni professori nei lor.o li¬ 
bri e se mai se ne ricord.ino nei 
loro di.scorsi. In realtà essi voglio¬ 
no salvare e risanare una econo 
mia determinata; il vecchio siste¬ 
ma capitalistico fr.mcese. sfascia¬ 
to dalla guerra, soverchiato dai 
regimi capitalistici più forti, lo¬ 
goro ormai da cima a fondo? 

Per salvare que.«to sistema e«si 
hanno asservito la Francia agli 
.St.oti Igniti, sperandomell’s aiuto ». 
e<-onomico e politico, americano, 
r.li < aiuti » .non sono serviti a 
niente o almeno non sono bastati: 
anzi hanno aggravato talune con¬ 
traddizioni: i fatti lo dimostrano 
Oliindi i Rliim. gli .Schuman, i 
Maver dirigono il loro att.icco 

< ontro i diritti primordiali dei la- 
V oratori. 11 ragionamento di co 
«loro è di lina .spudoratezza cri- 
«lallina: per sairare il sistema ca¬ 
pitalistico francese bisogna ridur¬ 
re le spese: quindi bisogna ridurre 
i «alari: quindi c ghigliottinam''n. 
tn ■» di 150 mila funzionari dello 
Sf.ito! 

La logica di Maver è pan 
pari quella dei nostri industriali, 
quando .sostengono che per ridiir 
re I costi bisogna licenziare gli 
onerai c abolire la «cala mobile. 
F’ una analogia eh** dovrebbe 
/ anrire gli occhi a molta gente. 

• ndia logica dei capitalisti non «i 
«lira nessuno: PattacM degli 
.‘'•'hiiman. dei Rliim «i è diretto 
p-ima di tutto contro la classi» 
operaia francese, ma oceì esso 
pissa a colpire* tranqiiill imenfe 
e sfacciatamente — il nerbo 
d-'l cosidctlo ceto medio: gli im* 
l' ceati K li colpisce nel ponto in 
» Ili questi «i sentivano più sicuri e 
.• CUI erano più gelosamente attne- 
I •fi: la sicurezza deirimpiego. F 
• 'li porta il colpo sono proprio 
-li uomini di qnella * Terza For- 
/i-v, che avevano declamato di 
» oler difendere il ceto medio dal 
t'ovversiv i«mo » operaio! 

Chi vuol capire la «Terzj For- 
z.i », guardi alle cose di Francia, 
rhi vuol vedere dove concliid'’ la 
iiolitica antiunitaria e antiopera- 
i.i. rifletta sul « ghigliottinamcnto» 
d'i 150 mila. E non si fratta qui 
di » buona fede» o no. Si tratta 
d- un fatto politico: del fatto che 
i RIum c gli Schnman. spcz.zando 
I unità operaia e popolare, hanno 
riconsegnato il potere effettivo 
a<.rli industriali e alFalta finanza. 
F oggi Maver, l'uomo dcH’alta fi¬ 
nanza e del gollismo, può dettare 
tranquillamente il sacrificio del 
ceto medio francese, sicuro che 
Schuman. RIum e compagnia non 
potranno che sottosvnverc- 

Per opporsi a Maver, per salva 
re il ceto medio non bastano le 
chiacchiere luH’s umanesimo so- 
dtlUU»; e'4 tuta aeU ^ buott»: 


LO SPIRITO DEL 25 APRILE E DEL 2 GIUGNO RIVIVE NELLE PIAZZE D'ITALIA 
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Grandi manifestazioni popolari in tutto il Paese - Il discorso di Scoccimarro al 
Gianicolo: ‘‘La Repubblica non deve essere un belletto sul viso della vecchia Italia,, 
Einaudi assume il comando delle Forze Armate - La cerimonia a Piazza Venezia 


In tutta Italia il popolo ha fe¬ 
steggiato ieri co.i grandi manife¬ 
stazioni li secondo anniversario 
della ccnquisra della Repubblica, 
ovunque riaRei mando la volontà di 
lottare perchè nella Repubblica si 
realizzino le aspirazioni profonde 
di rinnovamento che animaiono la 
lotta di liberazione c la lotta vit¬ 
toriosa per 11 rovesciamento della 
monarchia. 

Partisolarc solennità ha avuto la 
manifestazione di Roma che ha vi¬ 
sto riuniti sul Gianicolo migliaia e 
migliaia di lavoratori. 

Per tutto il pomeriggio i viali ri¬ 
denti e le salite che conducono al 
Gianicolo e al monumento a Ga- 
ribaldi che sovrasta Roma sono sto¬ 
le percorse da gruppi di lavoralo 
ri, da intere famiglie giunte dai più 
lontani quartieri, dai bambini sca¬ 
tenati a godersi la giornata di fe¬ 
sta. Molte ore è durato il pellegr». 


paggio, e alle sei il vasto ^Siazzale 
e i prati e i viali circostanti appa- 
i ivano gremitj di folla, ai camion 
.stracfarichi, di uomini donne a ro- 
gazze. di bandicie rosse e tricolo 
ri. di fazzoletti rossj al collo dei 
partigiani Era una festa in campa¬ 
gna. più che un comizio, e solo i 
poveri caiabinieri relegati in un 
angolo a sudare per conto di Scei¬ 
ba testimoniavano il contrario. Ai 
piedi del monumento si allineavano 
le coione di alloro Sul palco im- 
provi usato spiccavano le bandicie 
tricolori e rosse. 

Alle 18,30 in punto si è aperto il 
comizio. 

Un caldo applauso saluta l'ono- 
leiole Paolucci, che parla a nome 
del Partito Repubblicano Laico ai 
rinnovamento sociale. In queU'ap- 
plcuso è il battesimo romano del 
nuovo partilo repubblicano. 


Lo spirito dei 2 giugno 

nella parola di ScocGimaiTo 


In particolare Paolucci ha volu¬ 
to denunciare il tradimento di quei 
repubblicani che per vile confor¬ 
mismo o per personale tornaconto 
6i sono staccati dalle tradizioni di 
Garibaldi e Mazzini. Egli ha posto 
in rilievo la responsabilità di costo- 
ro per il fatto che la Repubblica di 
oggi non è quella sognata dagli 
uorr.ini del Risorgimento, dai cadu- 
ti nella guerra di liberazione, dai 
morti per la Repubblica romana 
del ‘49, uccisi da armi straniere 
chiamate da un tradizionale nemico 
d'Italia, il Vaticano. 

Ha quindi la parola, accolto da 
un prolungato applauso che il for- 
te vento non riesce a smorzare, il 
compagno Mauro Scoccimarro. 

Egli ricorda innanzi tulio le due 
date del popolo italiano; il 23 apri- 
le. che spazzò via ft fascismo, il 2 
giugno 1946 che spazzò via per sem- 
orc la monarchi.n Ma col voto del 
2 giugno i lavoratori non avevano 
.soltanto voluto liberarsi deiristilu- 
;ó monarchico- essi avevano allora 
nel cuore resigenza di un profo.n- 


do rinnovamento, e pensavano che 
con quel voto le loro sorti sarebbe¬ 
ro cambiate L’operaio pensava cne 
egli non sarebbe più stato un sem¬ 
plice struiT.ento di fatica, ma che 
avrebbe paitecipato alla gestione 
della fabbrica. Il contadino vedeva 
nella terra non più uno strumento 
di schiavitù ma un mezzo dj libe¬ 
razione; l'impiegato pensava a una 
più alta dignità del suo lavoro: 
rintellettuali neiisava di votare r®r 
un regime nel quale non sarebbe 
più stato costretto a vendere il suo 
ingegno al migliore offerente: < le 
donne intendevano fugare per sem¬ 
pre dai focolari domestici l’ombra 
sinistra della guerra; i giovani in¬ 
tendevano garantirsi un avvenire 
che ridesse loro la gioia di vivere. 
E tutto questo era necii ideali del¬ 
la guerra di liberizione. questo 
stesso fu il testameiito lasciato dai 
caduti •• Oggi — dice Scoccimarro 
— di fronte all’orgia dei tradimen¬ 
ti. no! restiamo fedeli a quanti sono 
caduti per la liberazione d’Itaha. La 
Repubblica non «•ra e non è un sem¬ 


plice mutamento esteriore, non deve 
es.sere un belletto appiccicato sul 
volto senile della vecchia Italia ». 

Il 18 aprile 

Il significato delle elezioni del 18 
aprile doveva essere questo appun¬ 
to: si doveva decidere se un soffio 
d’aria fresca avrebbe spazzato via 
il marcio del passato. 

Il 18 aprile, dice Scoccimairo, 
non ha corrisposto a queste aspira¬ 
zioni- se il popolo ha vinto il 25 
api ile e ha vinto il 2 giugno, e-soo 
non ha vinto il 18 aprile 
E Sccccimarro analizza le cause 
di questa mancata vittoria, e so¬ 
pratutto le individua nel fatto che 
Funità del popolo è stata perduta 
Il 2 giugno 1946. ha detto l'ora¬ 
tore-, per la prima volta le forze 
della conservazione e del clern 
furono battute dal popolo col voto, 
nonostante tutti i mezzi che 
-seppero escogitare. Da allora l’ob- 
biettivo di spezzare l’unità popola¬ 
re è .stato perseguito disperatamen¬ 
te dalla reazione e questo è stato 
compito che si è dedicata la D. C. 

Scoccimarro ricorda a questo 
punto le tappe di questa offensiva; 
scissione saragattiana. da parte di 
coloro i quali dicono dj voler arri- 
(Continua in 4.a pat» 7.a colonna) 


La cerimonia 
ai Milite Ignoto 

Ieri mattina alle 9, il Presidente 
della Repubblica, on. Einaudi, e i 
membri del governo hanno presen¬ 
ziato alla cerimonia commemorativa 
d3l 2 giugno, alla tomba del Milite 
Ignoto. 

Il Presidente ha lasciato la sua re¬ 
sidenza del Quirinale alle 8 30. 

Alle 8.^. circa. le truppe schiera¬ 
te in armi sono state presentate dal 
generale Caratti ai comandante di 
territorio, gen. Frattini. Il quale ne 
ha assunto 11 comando. 

A questo punto è giunto ÌI corteo 
prcsidcnzia’e, che è stato accolto da 
tre squilli d'attenti e dalla « marcia 
al campo -. m:ritre gli ufficiali sguai¬ 
navano le sciabole e 1 soldati presen¬ 
tavano le armi. 

L'om. Einaudi, appena sceso dalia 
macchina veniva ricevuto dai mem- 
hrl del governo, da] rappresentanti 
della’Cam.ra e de' Senato dal sinda¬ 
co e dal Corpo Diplomatico. 


NEMICI DELLA REPUB BLICA! 

La manifestazione a Catanzaro 
sciolta con la violenza dal Questore 

il deputato Miceli è atato percosso durante la celebrazio- 
ne - Sessantamila morlenesi infliggono una lezione al Governai 


Ieri mattina sessantamila perso- na c de’ ou.store Scali. L’on Mi¬ 


ne si sono raccolte a Modena in : 
piazza Roma, davanti all’Accademia 
Militare, p:r celebrare l’anniversario 
della Repubb Ica e ascoltare il di¬ 
scorso del compagno Terracini. Piu 
esplicità e imponente risposta i mo¬ 
denesi non avrebbero potuto dare al 
funzionario del Ministro deil'Interno 
che regge con ii terrore 'a Questura 
e che fino all’ultimo momento ha 
tentato di ostacolare il comizio. In¬ 
fatti anche dopo che il fermo atieg- 
gamenio d-1 Fronte e 'Interrogazione 
parlamentare dell'on. Magnini lo ave¬ 
vano costretto a rimangiarci la irol- 
blzlone di tenere la manifestazi me In 
uogo aperto. Il doti. Sa valore r.on 
si è rassegnato alla propria <conlìtta 
e avrebbe x-oluio che Terr.icinl p?*-- 
lasse non in una piazza ma In una 
via cittadina dove ben onca gente 
avrebbe potuto ascoltare 

Alle 17 la folta ha incominciato ad 
affluire In piazza Roma* i cortei da¬ 
vanti al quali camminavano le ma¬ 
dri e le vedove dei partigiani caduti 
giungevano tra un nugolo di bandie¬ 
re tricolori e resse 
Dt fronte a questa folla li com¬ 
pagno Terracini ha pronunciato il 
suo atteso discorso accolto da calo- 
•■osl applausi. 

Manifestazioni analoghe a quel e di 
Modena per imponenza e volontà dt 
lotta si sono avute In tutte ’e città 
dTtalia. 

A Catanzaro la manifestazione t 
«tata turbata da una gravissima pro¬ 
vocazione non dissimile a quella di 
Modena, e tale da gettare anch’essa 
nuova tuce sulle intenzioni delle au¬ 
torità divenute atrumento diretto e 
cieco de’'a reazione più violenta. 

II comizio che si era ordinatamen¬ 
te iniziato in una de'V piazze prin¬ 
cipali è stato sciolto a colpi di man- 
zan-'I’o su ordine del prefetto Bin- 


celi che parlava per il Fronte, è 
stato staccato a forza dai microfo¬ 
no. trascinato in mezzo aila piazza e 
malmenato co! diretto Intervento de 
questore. Decine di lavoratori sono 
stati selvaggiamente percossi; tra 
questi il segretario della Camera del 
Lavoro, che e stato dichiarato gua¬ 
ribile in quattro giorni, e un difoc- 
cupato che è stato ricoverato al *o- 
spedale per le ferite riportate. Il 
giornalista Giuseppe Seta dei'a « Vo¬ 
ce di Napoli • é stato anch'esso vlo- 
entemente percosso. 

Nessuna giustificazione, neppure la 
più modesta può essere portata a 
difesa de! questore e de! prefetto. La 
manifesiazionc era stata indetta di 
comune accordo dal Fronte, dal 
P R I . dal P S L I e anche dalla D C 
L'intervento della po izia si è ve¬ 
rificato quando l'on. Miceli ha at¬ 
taccato ne. suo discorso la poiitica 
del governo e l’egoismo dei ceti rea- 


rinnovare l’unità operaia e lutti 
i lavoratori, opporre al po1...*p del¬ 
l'alta finanza e della jirande indn 
stria il bioeco potente del movi 
mento popolare. Ma è la via che 
i Rliim e i Raniadier hanno ri 
fiutato e rifiutano. , 

Ripetiamolo; perciò noi li chia¬ 
miamo «social traditori»; perciò 
lottando ron'ro di Ioni nOi tot 
tìamo pei runità e per la vitt-iria 
del popolo, per la salvezza non 
"olo della classe operaia ma di 
lutti ì cefi lavoratori, contro la 
« uhipliottina » di Maver e i piani 
disperati del capitalismo morente. 

mTBO tMOBAO 


zlonari. ed è stato quindi un inter¬ 
vento esciuslvamente po.itico. per di 
più indirizzalo contro la persona di 
un deputalo identificato come tale 
Si prevede che l'accaduto avrà una 
profonda eco In Par.amento, 
Comunque nè le protocazioni di 
Modena e Catanzaro, nè gli inter¬ 
venti della polizia che qui e là la 
popolazione ha dovuto rintuzzare, 
hanno impedito che i lavoratori ce¬ 
lebrassero ne- secondo anniversario 
della Repubblica una de'le loro piu 
grandi conquiste. 

Grandiose manifestazioni hanno 
avuto luogo nelle maggiori città e 
nei capoluoghi di provincia: a Na¬ 
poli. dove hanno parlato 1 compagni 
Amendola e Paletta, a Milano a To¬ 
rino, a Genova, a Firenz*. ad Arez¬ 
zo. ere 

A Torino In particolare la mani¬ 
festazione. svoltasi In Piazza S- Car- 

(Continna la Aa pag., 4.a colonna) 


Il Presidente ha ^^uindi asceso la 
-.calea La banda del Carabinieri suo¬ 
nava l’Inno di Mameli. Due Guardie 
in alta uniforme si sono staccate 
da un Iato del monumento e. prece¬ 
dendo di poco il Presidente, hanno 
deposto sui sace'lo del Milite Ignoto 
una corotia d'alloro 

Le bandiere sono state quindi por¬ 
tate alla sommità dcl'a scalinata e 
.si sotto inchinate dinanzi al Capo 
dello Stato questi è stato cosi in¬ 
vestito del comando delle Forze Ar¬ 
mate. 

Dopo la consegna di alcune meda¬ 
glie al Va or Militare l’on. Einaudi 
ha fatto ritorno al Quirinale fra due 



IGNOMINIA Pi CATANZARO 

_ I 

Dm Gasperi non ha dotto olio 

I 

Comoro cho lo suo Polizia ovrobbo 

• Il , 

bastonato i deputati nello piazze. 
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' HA TAPPA Pia, @0I^@ 

OGGI LE DOLOMITI 

PROVERANNO I “GRANDI,, 

Da Auronzo a Cortina il percorso è brf-vp ma 
scabroso - Ceceki fa paura a Coppi e Batta li 


all di pubblico plaudente. Non ap¬ 
pena 1. corteo presidenziale ha im¬ 
boccato la via Cesare Battisti te 
truppe hanno cominciato a defluire 
lentamente. Poi l’aria è stata im¬ 
provvisamente attraverata dagli squil¬ 
li della fanfara e dal passo di corsa 
del bcisaglltri. 1 qual] hanno susci¬ 
tato l'entusiastico applauso delta 
folta. 

NO pomeriggio ''on. Einaudi si è 
recalo in forma privatissima e ac- 
comnagnato dalia consorte, a Napoli 
pel fai visita all’on. Enrico De Ni- 
co'a L’incontro, cordialissimo, è av¬ 
venuto alle 16.30 nell’abitazione del- 
l’on De Nicola In via Umberto 1. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AURONZO. 2. — E’ d’obblipo on- 
dnre a stringer^ la matto a Cccchi, 
nella piccola stanza dcll’AIhcrpo del 
Lago piena zeppa dt g'onialisti e 
fotografi 

Ieri II « vecchio » ha strappato 
dalle spalle di Magni la maglia ro¬ 
sa e ora, a 700 chilonictr» doi tra- 
puardo. è l’uomo che ho tn mono 
lo carta nttgliorc del tnaizo per vin¬ 
cere li «Ciro». 

GIt auuerjari di Cicchi sono una 
dozzina e cioè- 

Magni (distacco 2’tS”); Volpi 
f3’13”).- Brfgnole (4’03“); Ortclli 
(4’20"), Lopit 5’20” Cottur 6’25'‘; 
Ronconi 7’21", Mattini S'24", Me- 
non 9'49‘’; Biagini 9'54”; Coppi « 
Bartali 11*41". 

Ce la /alò fi buon Cecchi? E* 
diffìcile dillo perche proprio in que¬ 
sti giorni il «Giro» sta prendendo 
fuoco. 

Le grandi marche sono scottate: 
hanno riunito gli t stati maggiori» 
e st ha l'impressione che iiicaTic..é- 
raniìo • loro campioni di dare bat¬ 
taglia I « cannoni» hanno il muso 


drammatica protesta dei LAVORA lORl SICILIAM 

Gli zoifatori di Aragona 

da 3 gi orni non escono dalle g allerie 

Stamani sciopero di due ore in tutte ie miniere e cave 
d'Italia contro il governo della crisi e della Confindustria 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AGRIGENTO, 2. 

Sono tre giorni che i soUatari dì 
Aragona si rifiutano d’uscite dalla 
miniera Emma e sono decisi a ri¬ 
manerci fino a quando gli industi ia¬ 
ti GraccfTo c VuHo.x i quali godono 
dell’appoggio incondizionato del go¬ 
verno regionale non si decideranno 
a pagare ag.l operai l 4 mesi di 
lavoro arretrati. 

E’ stato informato telcfonlcametile 
l’a.csessore deU’Industria della gra¬ 
ve situazione determinatasi, ma 
questi al e limitato a rispondere 
che • sarebbe stato intercssatq della 
Questione II Presidente Alessi per¬ 
chè prendesse adeguate misure di 
polizia •. 

Infatti le più bestiali misure di 
oolizi.a sono state prese: ieri mat¬ 
tina verso le II siamo andati In 
macchina a’ia Miniera' « Emma • 
per se nd-re sottoterra e parlare con 
g i operai Eravamo quasi arrivali 
quando vedemmo precipitarsi dalle 
alture scoscese una folla terrorizza¬ 
ta di doni e. vecchi e bambini che 
erano stati caricati dalle • jeep » 
dc!!a Polizia piene di gendarmi con 
nutra e moschetti spianati. Erano 
migliaia: madri e figli d^i minatori 
che portavano acqua e tabacco al 
mariti Net frattempo arrivava la 
macchina dei dirigenti sindaca!] 

Scendiamo in miniera, a più di 
200 metri sottoterra afTamati ed as¬ 
setati . con le acetilene agonizzanti 
per n carburo consumalo. 1 magni¬ 
fici operai di Aragona sono decisi 
a restare in quel buio fondo, a bere 
acqua solfurea a fumare carta di 
giornale, a mnagiare quel tanto di 
pane che riusciranno ad avere In 
un modo quabiasi. 

• Che non si permettano di toc¬ 
care le dorme -. questa voce ci ar¬ 
riva mentre risaliamo 11 pozzo 

Ha avuto luogo nella Piefettura 
di Agrigento, una riunleme per 
cercare la soluzione che meite*se 
in chiaro le posizioni. Erano pre¬ 
senti il Prefetto de'la provincia. U 
compagno Di Mauro i proprietari 
della miniera GracffTo e VuUox. 

Dopo a'cunl minuti dt preUtrl- 
narl le po-sizioni si rivelano chiara¬ 
mente: i lavora*or| chiedono che 
non siano elTcftuatl i licenziamenti, 
facendosi forti de’ parere espresso 
dal competent» ufficio statale delle 
miniere e che vengano loro pagati 
i salari arretrati. 

I cambiamenti di gestione effci- 


II grappo dei Depatati co- 
monisti è convocato per oggi 
alle ore 15 nell’Aala X di Mon¬ 
tecitorio. 

Il grappo dei Senatori coma- 
nisti si rìanisce oggi alle ore 16 
a Palazzo Madama neH’aala 
del Grappo. 


Bologna domani in sciopero 

contro r arresto dei 4 sindacalisti 

Ultimatum dei braccianti bresciani alla Confida - I mez¬ 
zadri modenesi lottano per ottenere II 57 per cento 


DAL NOSTRO CORRISrONDENTE 

BOLOGNA, 2. — In seguito alla 
grave provocazione, realizzata ieri 
a Decima Persicelo daU’agrario 
marchese Talon e da elementi neo¬ 
fascisti. e al conseguente arresto da 
parte della polizia di quattro di¬ 
rigenti sindacali. l’Esecutivo delta 
Camera del Lavoro di Bologna riu¬ 
nito d’urgenza ha proclamato lo 
sciopero generale tn tutta la pro¬ 
vincia per la giornata di venerdì. 
Lo sciopero avrà luogo se entro 
questa data twlti pii arrestati non 
saranno rimessi in libertà. Allo 
sciopero non prenderanno parte t 
soli serinzi pubblici essenziali. La 
decisione è stata .salutata con vi¬ 
vissima soddisfazione dai larora- 
lori. 

Confinila ininnfo nr/le pronncie 
deirEmiha rapitazione contadina 

Nella piortiafo di oppi a Modena 
si è Ttunifo »! Consipho delle Leghe 
per «Mminart i« ctrteium 9uV9 


.spartizione dei prodotti di mezza¬ 
dria. Gli organizzatori sindacali sì 
sono trovati d’accordo nel deplorare 
l’atteggiamento intimidatorio assun¬ 
to dal Prefetto Laura, intervenen¬ 
do nella vertenza stessa m appog¬ 
gio alle pretese degli agrari 
Per la divistone dei prodotti sul¬ 
la base de! 57 ^ oi mezzadri, il 
Consiglio delle leghe ha decuo dt 
cpntiniiOre la lotta riserrondosi di 
a'dotlare forme anche più cnerptrhc 
di agitazione qualora fossero messi 
in alto i provvedimemi polizieschi 
minacciati dal Prefetto, 

Mentre prosegue lo sciopero d«i 
braccionti e dei saloriati a Bologna 
e a Cremona, sorge oggi anche nel 
bresciano una situazione analoga a 
quella di tonte oltre procincie 
L’associazione agricoltori ha di¬ 
chiarato infatti di ritenere impo..- 
sibife l'accettazione della richieste 
della Confederferra. Questa, - dal 
canta no, ha 4aeUa^ mal aorta di 


un convegno dei rappresentanti dei 
ralariati, in insistere affinché nelle 
trattative per il patto colonico ri 
mantengano fermi i punii già for- 
muloti. 

Contro la lattica dilatoria degli 
agncqltori, la Confederterra ha di¬ 
chiarato di ottendere /Ino allo sera 
di rcnerdi 4 giugno una rtsposio 
conclusiva, riservandosi altrimenti 
di stabilire la forma e il mrmen'o 
dell’ùcitazione che si renderebbe 
inevitabile. 

S. T. 


luati non implicano la perdita del 
diritto al salano da parte dei la¬ 
voratori come è previsto dalla leg¬ 
ge. Il Prefetto ora interferisce, ora 
si dichiara estraneo alla vicenda e 
domanda che cosa dice la legge. In¬ 
fine esclama; • Una faccendacclal > 
c non parla più. L’industriale Gra- 
cefTo. grasso c sudato, parla in no¬ 
me auo ed in nome dcII’asses.sorc 
all’industria Boi-sellino suo protet¬ 
tore. L'industriale si rifiuta fonnal-' 
mente ed energicamente di pàgàrè 
I 4 mesi di arrztrail ag'i operai. 

Si stabilisce infine una seconda 
riunione da eiTeituarsl a Palermo 
presso l’assessore Borsellino; ma la 
figlia di GraccfTo domani va a noz¬ 
ze e Bor.-ellino informa da Paler¬ 
mo per telegrafo che ha da far* 
Cosi i m naton dormiranno anco¬ 
ra Una nette dentro i! cuore della 
ttrra dove fa freddo e caldo a se¬ 
conda degli strati e fumeranno car¬ 
ta dt giornali arroto'ata senza ta¬ 
bacco dentro. La lotta ricomincia. 
Una lotta aperta, franca, per il pa¬ 
ne. la libertà e la dignità dell’uo¬ 


mo contro gli speculatori incoscien¬ 
ti e sordi contro il Governo che 11 
alleva e 11 fa prosperare. 

MARIO FARINELtiA 


La protesta 
doi minatori italioni 

.Tutti gli addetti alle miniere e 
cave d’Italia, si asterranno stamat* 
lina per due ore dal lavoro e sì 
riuniranno a comizio in località 
adiacenti ai cantieri, allo scopo di 
protestare contro il governo della 
crisi e impegnarlo a dìrimere le 
cause determinanti la gravissima 
situazione che minaccia seriamen¬ 
te le industrie estrattive in genere 
ed ì aettori ligniti, zolfo, asfalto, 
mercurio e bauxite in particolare. 
La decisione è stata presa dalla 
Federazione delle Industrie Estrat 
live. 


lungo e la coda fra le gamb» come 

I cani bastonati. Coppi sorride e 
tace; Bartal: sapete già come la 
pensa; gli basta fare 'I «Giro» 'n 
tandem con Coppi Però oggi i due 
3 grandi > hanno uisitoto olcurti trat¬ 
ti della strada do'onuiica qualche 
colpo grosso alle viste’’ Infrr-t’ Zam- 
brini (Blanch!) e irnulo ad .\u- 
ronzo e Spera beni il latsaregp o 

II Pordoi sono vic'ui t con questi 
possi Coppi ha una certi: confidenza 
con Zambrtni sono giunti Dal Mo- 
Un (Wilier) Dalla Ture (Legnano) 
e Ctmotti Quf è anche Jean Cod- 
dcl. direttore de • L'Equipe » per t( 
« Tour » 

Intanto BartoH continuo a dire 
che il suo pinocchio « non «a * Il 
dott. Compì però è di p; rere con¬ 
trario 

Campo minato tn casa della tUt- 
licr tseippi galli nel pollato di 
Magni nessuno si interessa ter/ io 
hanno loscmto per strada Znndonà 
ha un diavolo per capello, w aspet- 
tava di più dai suoi ragazzi che 
sanno camminare forte, ma fanno 
1 capricci 

L'uomo che Cacchi teme d* piu 
è Ortclli « con gli altri — d*Ce — 
me in vedrò to». Poi apgtunQe; 
« Mi tento bene e se la fortuna mi 
resterà amica farò vedere f torci 
verdi (ri miei avversari» 

Cacchi ha 34 anni ha un bimbo 
già alto e urta bimbetta di pochi 
mesi Al « Gfro » lo chiamano Cec¬ 
chino perchè é ptccolo 
Modesto e magro: lo chiamano 
anche e lo scopaio» di Monsumen- 
no perché quando nOn fa le corse 
Cacchi fabbrica scope 

Cccchi è «loto broT’o icrt. ma per 
conto mio un pezzo df « mopha ro¬ 
sa * se l'era già guadagnata nella 
tappo che ha messo a terra Ortelli, 
quando doé Magni ha dato bo-ftaolta 
Cccchf non è un grande passiita: 
ho però capito che con l'ea fondo» 
di Magni potena saltare fn ano la 
classifica: allora ha stretto t contf 
ed ha fatto la corsa con ehi iug- 
E’ riuscito a restare sulle loro 
giva. 

ruote e oggi è e maglia rota », per. 
che sulle rampe di Cimo Ssppada 
st è liberato con facil’tà dt Meonf. 

In salila Cecchi è un * cannone », 
sono troppe le dita di uro mano 
per contare gii uomini che lo la¬ 
sciano nella polvere. Per lui im è 
s'otn dura: tutti contro, nessuno 
che pii abbia dato una mirno t cor¬ 
ridori sanno che Cacchi in « maglia 
rosa » fa paura. 

Oggi è l’ultimo oio*nb di festa 
per il « Ciro » 

Domani il « Giro » farà tappa a 
CoTiinn d’Ampezzo; uno corsa bre¬ 
ve. Ritorneremo a C*nto Goana m 
poi andremo su per il Monte Cro¬ 
ce fin. J636), ove è stabilito il quin¬ 
to Gran Premio della .Montagna: 
raggiungeremo Cortina d’Amnezzo 
passando per San Candido P'-bbia- 
co e etnia Banche 
Sono 90 chilometri di s’rarl': par¬ 
tenza ore 9. Per mezzogiorno II 
« Giro » sarà già a tavolrr Una cor¬ 
setto svelta che può dare fastidio 
ai < corridori di classifica » 

ATTILIO CAMORL'IVO 


A BtVIN NON BA STA IL SANGUE VERSA TO IN PAI ESI INA 

Gli arabi continuano a sparare 
dopo avere accettato lo tregua 

il Consiglio di Sicurezza affida a Bernadotte ì 'in¬ 
carico di stabilire la data del ** cessate il fuoco,» 


LAKE SUCCESS. 2. — GII arabi, 
nonostante abbiano accettato formal¬ 
mente la tregua d; quattro settimane 
proposta daii'ONU. hanno continualo 
Oggi le operazioni militari in Pale¬ 
stina 

■ Un portavoce dell’Alto Comitato a- 
rabo. ha dichiarato al Cairo che < il 
riconoscimento delle garanzie politi¬ 
che da noi chieste è una condizione 
essenziale per la cessazione d«dle osti¬ 
lità Le operazioni militari continue¬ 
ranno fino a quando non siano state 
accolte tutte le condizioni poste dal¬ 
la Lega Araba per accettare la pro¬ 
posta di tregua delle oslllilà fatta dal 
Consiglio di Sicurezza ilelle Nazioni 
Unite » 

In un telegramma inviato oggi a! 
.segretario generale dell’O.N.U.. II 
conte Fo'Ke Bernadotte. mediatore 
del’.'O.N.U. io Palestina ha proposto 
che un rinvio di • qualche giorno » 
.«la accordato alle parti prima de!.'en¬ 
trala In vigore del'.’ordlne di cessa¬ 
zione del fuoco. Il conte Bernadotte 
spiega che questo rinvio è « indlsprri- 
sablle • al fine di stabilire un con- 
tro'Io internaziona e su! provvedi¬ 
menti presi dalle due pani. 

Netta seduta odierna II Consiglio di 
Sicurezza ha accettato con sette voti 
!a proposta di Bernadotte di ritar¬ 
dare l’Inizio della tregua ed ha affi¬ 
dato a''o stesso Bernadotte. in qua¬ 
lità di mediatore dc.l'O N.U.. il com¬ 
pito di stabilire l» data in auestione. 

Negli amblenU deH'ONU si ritiene 
che gli arabi cercherunno di tirare le 
cose In lungo al Consiglio di Sicu¬ 
rezza durante la riunione odierna, e 
chiederanno che venga fissata la data 
di inizio della tregua solo dopo un 



Sciopero a Napoli 
dei fruttivendoli 

NAPOLI 2 — Contro l’aumentu 

delle u<se i vendMorl di ortaggi e 
fruita di Napoli hanno questa matti¬ 
na proclamato )o sciopera Alcune 
penttnala di carretti dei piccoli van- 
dltoTl ambulanti hanno sfilato per K 
ei* «alla «ittà Dna alta PnCatttira 


IlOAI.nV Dl.MOCRI>IUN.à. _ 
A Romm ramici* rotte tenhsìdine, ret- 
lanlrnnt e quimficmm. or/*niszale del 
FRI. ut refoimre diente e fenfere in 
iftie. drhilemrnle scortele delle po¬ 
llile. SI tono recete a rendere omag¬ 
gi» ieri et monumento di Garibaldi. 
Unito bene. • 

Conlemporenremenle, a Ltpomo, le 
polizie he Iretto in erretio mn perti- 
gieno geriheìdinn — non del P.R f. — 
perchè eoeve mm tezzolelto roteo el 
collo, le folle he proletlelo contro 
il topTutn ed è «tata rancala delle 
polizie 

E na esempio tempUce me lempenle, 
di come Srelbe e Peerlerdi iniendme 
le letti contro i * peremihlerl ». 

O aaatroBlaEWls ■. t 


ampio dibattito sulle condizioni poste 
dalla L^ga Araba e ta loro accetta¬ 
zione da parte del Consiglio 

Tali condizioni «oro In parte di 
procedura ed In parte di sostanza. Tra 
le prime va annoverata la richiesta 
di partecipare al mantenimento del¬ 
l'ordine pubblico In tutta la Palesti¬ 
na. durante la tregua, attraverso le 
organizzazion; regionali arabe, e 11 
divieto di Immigrazione ebraica per 
le quattro settimane di sospensione 
del combatllmentL Tra le condizioni 
d: sostanza deve essere principalmen¬ 
te sottolineata la richiesta che la Pa¬ 
lestina diventi uno staio unitario a- 
rabo in Cui agl] ebrei verrebbe ga- 
rantlla « uguaglianza di diritti » E’ 
evidente che tale condizione è da sola 
sufficiente a mandare a monte qual¬ 
siasi discussione. 

A questa ultima condizione ha fat¬ 
to esplicito accenno Abduliah d, 
rransglordania In una intervista con 
cessa alia Associated Press. « Noi non 
accetteremo in nessun caso — ha det¬ 
to Abduitah — uno stato ebraico ». 

Da Londra si apprende che Bevfn 
rispondendo ad una Tnterpellanzj ai 


Comuni si è rifiutato dt precisare te» 
la Gran Bretagna continuerà a finan¬ 
ziare la Legione Araba della Trans- 
glordania con la concessione dj due 
mlllon; di sterline annue II Ministro 
degli Esteri ha dichiarato Inoltre di 
non con*lderare una aggressione la 
Invasione della Palestina da parte 
delta Transgiordanla. 

Intanto a Gerusalemme a otta p-r. 
•segue. I-e artlg.lerle continuano a 
martellare te posizioni dis’ocàle r*l 
quartieri nuovi di Gerusa emme »»'b- 
bene la maggior par’q gl^’.ia poco’a- 
rione sperasse che. avendo i conten¬ 
denti accettato l’appello de '* Nizio- 
nl Unite prr una trr-nia n» • prime 
ore di oggi le o«tf l»à «».*ehb»ro e«»- 
zale. 

la Confe^ia del COHISCO 
si apre oggi a ^enna 

VIENNA. 2 — Si riunirà dcir-tr.l 
nella capitale austriaca la conferer.sa 
Internazionale deUTnV>mazlonale So¬ 
cialista 


rKLCHlA E MjOÌ^A CLASSE OIKIEEMt 

VADA DE GASPERI A SCUOLA 
DAI CONSIGLI DI GESTIONE 


La •entibililà con la quale il mo 
vimento operaio adegua le «ne for 
me di Fotta alla aitnazione economi 
eo-«ociale che man mano «i deter 
mina è dimostrata in maniera pre 
ciaa e oliremodo intere**anie dalla 
riaoluzìone del Comitato Nazionale 
dei Contigli di Cettione pubblicala 
dair« Unità ». Rìtolnzìone che pren 
de tanto maggior valore oggi, all'in 
domani di quelle dichiarazioni go 
veraative di cui tolti hanno avver 
tifo rintofficienca. le debolezze, le 
perirolote contraddizioni. 

Bitogna notare che il Comitato Na 
tionalc ti è rinnito per la prima 
volta dopo il 18 aprile, perrtè per 
comprendere bene ratinale pn«izin 
ne di lotta dei Consigli di Cettione 
è nercttarìn cho facciamo hrevrmen 
te nn paragone tra le •ìtnettoni pre 
• poet elcttoreK nel campo tpecifieo 


in CUI I l.ontigh di l,r*tinoe agiico- 
no. noe nel tenore indurlritle. Lo 
due «itoazinni hanno un elemento ib 
comune e un elemento di differen- 
zibzione. 

I.'rirmenin in «omiin* e rapprc- 
remato dalla rri»i •ndueiriale. Tuitt 
«anno — for»e anche l’on. D» •.!' 
«peri che ha ignoralo completamente 
li problema nel «un di«ror*o — che 
la nn«tra produzione indiittriale al 
principio di qnert'annn ha «uhito 
una contrazione di circa i! itVh. 
rnn*egiien/a di una ancora più for¬ 
te contrazione delle vendite. Le 
cinte economiche della crifi «ano 
«tale più volle me»»e «n Iure e le 
esamino ^ in lutti i particolari la 
Fonferenza Feonomira del Fronte 
nel marzo «corto Ooello che qni 
intereaaa di rilevare è raiteggiamefi 
te della claaac padronale nella parti 
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colare congiuntura determinala dal 
la criti. 

Per comprenderlo è neretsario ne 
tare che neH'induitria italiana ol fo 
tono lemprt dei difoiti coitituaio 
oali profondi, difetti •opraitiillo d 


organizzazione prodiitlivg, che rete 
ro tempre molto alti i noiiri coit 
di produzione. Il capilalitroo Italia 
no non ti preoccupò mai di quatta 
*j*'^**'®n*« pcc l’errellenle ragione 
che la propria organizzazione nio 
nopolitlira gli permetteva di piat 
eare i prodotti con prezzi di impe 
rio e comunque, in caio di criti di 
qualche unità o teitnre produttivo, 
cera tempre lo Stalo (quetto Sialo 
tanlo calunnialo dai capilalitlil 
pronto ad arrollariene gli oneri per 
un opportuno « riaanamentu ». Or 
bene noi atsuliaino a quetlo fallo 
che farebbe ridere te non fotte tra 
gicn: che il capitalitmo italiano, che 


riduzione dei cotti, perchè non ave 
va alcuna convenienza a farlo, oggi 
che la enti blocca le vendile, gel 
ta alti lamenti, dichiarando la im 
pretcìndibile necettità di ridurre i 
cotti, per venire incontro al pove 
rittimn meri alo interno e per poter 
concorrere tiil mercato iniernazin 
naie. Ma relemento Iragicnniico di 
quetia potinone |iadrnnalr tla nel 
fallo » he runico elemento tu cui «i 
fa leva per ritnlvere il problema è 
lo ihlnrco dei licenziamenti, il che 
tignifii a che il cotto dell'operazinne 
di tiiperamenlo della criti viene ri 
'^ertalo tui lavoratori. I.a politica 
padronale avtnme poi atpelli ara 
vivtimi nel rato in cui un dato 
gruppo finan/iario che può trarre 
profitti elevali da certe determina 
te attività tacrifìra le altre eh* tono 
meno redditizie o che per In meno 
pretiippongonn i| topporlamentn il> 
Un determinalo cotto per ettere ri 
fanali Icjtn Pantirn Piaggio a Pa 
lermn Manzolini a Roma, eie.). 

Si noti poi che qiietla toliizinne 
data al problema dai capilalitli i 
in effetti ima pteiidn «oliirinne. per 
che i licenziamenti e le riduzioni 
di orari lavorativi rappreienlano un 
ulteriore impoverimento del merca 
to interno, il che è per l’a|iplinlo 
una delle caute principali della criti 
_ Ouetio dimottra che il padronato 
non è veramente inleretiato alla to 
lozione della criti. Ma perchè non 
è interettalo’ Orbene nel ritponde 
re a qiietta domanda nnj potremo 
capire l'elemento di differenziazio 
ne tra la titiiazione attuale e quella 
precedente al 18 aprile I gruppi 
dirigenti del capitalitmo italiano 
te vogliono mantenere le loro poti 
rioni nel corvn della criti. hanno hi 
fogno eitenzialinenle di due cote: 
in primo lungo dell'intervento dello 
.Stato che con tuttiifì nd altro li 
tnatenga Oliando certe loro nnatvio 
ni tono pericolanti, in tecondo Ino 
go della pnttibilità di impìe-jare i 
loro capitali in nperazinni «peciila 
tive (in hnrta. in conanrzi di ven 
dita, «lille valute etc.) che jiermet 
tono loro dei (irniìtli. te enti ti può 
dire, non prodiillivi Ma perchè qiie 
tte condizioni «lano atticurate ette 
hanno hitogno di quetto elemento: 
di uno Stato che uti il danaro di 
tutti per «alvare ì gruppi capitali 
alici e che non ttronrhi con rifoc 
ma. di ttruttiira il « aittema «. Or 
bene, prima del 18 aprile la que 
atione era tiih jutfire. perchè 'un 
eventuale governo di Fronte avreh j 
he eliminato quetto elemento, dnpoj 
il 18 aprile la qnettinne è ritolta 
nel tento che il grande capitale ha 
in mano l'apparalo ttatale. che pen 
ta Hi po ter manovrare come erede 
Non a ra«o He Cavperì nella tua 
etpotizione programmatica al Parla 
mento ha ignorato ogni qiial«ia*i ri 
feTimento alla riforma indiittriale. 
alla riforma hancaria. 

A ciò ti aggiunga che la pretenra 
degli aiuti Marthall co«titiii«ee_ n»! 
l'intenzione dei gruppi capitali«tici, 
un altro elemento con cui piintel 
lare il loro «{«tema: il Fondo lire «ì 
pretenla in tal modo per loro par 
ticnlarmente allettante. 

Ora il Movimento dei Contigli di 
Gevlinne che è e, nella misura io 
cui non lo fo*te. deve mirare ad 
ettere completamente, l'elemento d. 
direzione della politica operaia nel 
aeno ticttn dell'apparato indiittriale. 
ha elaborato ed elabora la «na po 
litica lenendo conto di tutti gli de 
menti della tiliiaztone che topra ah 
biamn detcritlo. 

Innanzitutto i C.d.C. lottando per 
il conlrollo operaio tulla produzione, 
in ogni momento della loro attivi 
tà. hanno miralo ad individuare 
quelle caute di inefficienza prodnt 
tiva che appetanliice la nottra in 
diittria. Ma prima del 18 aprile i 
C.d G., in quanto eaprimevano la 
politica del Fronte nel teiinre di 
loro rompelenza, impnttavano la lo 
ro atione ani pretiippn«io fondamen 
tale delle riforme di strullnra a 
quindi ai ponevano come elemento 
centrale della pianifìrazione eff*t 
tiva della nottra economia. E’ rhia 
ro che dopo il 18 aprile, con nn 
apparato ttalair aollopn«to al con 
frollo del grande capitale deve in 
tervenìra una differenztarione dalla 
politica precedente, la quale, la 
•riandò ben fermo i| principio del 
la lolla contro la criti e le tue con 
•egiienze dirette ani lavoratori, ten 
ga conto della nnova realtà. I CHG. 
ora che non pnitnrto ratftiinfere • 
loro ohieltiri con una riforma «fi 
ttruflura latta con Pappoggio ilegh 
organi gorernatiri. cioè con Ìl non 
corto ili un tommotimenlo italFaho 
dello nottra ttrntiura prothtliira 
éernno impottore la toro pohiicn 
vnicamente dal batto, interendon 
molto di più di Quanto non abbiano 
fatto finora nella raltò economica 
coti come etto ri pretenta. 

Chi legga la ritnliizinne vedrà che 
l'azione che i C.d G. impivtleranno 


Oro no c o 
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dì 


R o m o 


^ j-f 


Aininstters ìl mono mancata ripresa edilizia 

per negare il più 


Amuiellere il mtiio per negare il 
p'u, quella è la tattica dlfensWa di 
Kappler, intlaurula nelle prime u- 
dieme del processo a suo carico e 
che tara maggiormente sviluppata 
nell’udienza di qiietta sera, quando 
SI tratterà di affiontare <I tiapuo 
episodio delle Ardeatine 
Dalle prime udienze del grave 
processo si può dedurre, in/ottt, 
tutta la linea difensiva del crimi¬ 
nale' ammettere l'opera di spionag¬ 
gio sciita in Italia fin dal 1939; 


non ha mai >i.'..t.. Il L”i j'ii'l ammettere i suoi contatti con 

non ha mai ritolto il problema della) c coii Hitler; opporre, pe¬ 

ro, la sua diplomatica azione in- 
fornuiliva, in modo da apjìarire un 
nazista, si, ma « antifascista *, am¬ 


mettere tu «iiu adesione ulte siiie- 
tate leggi antl-razziste, ma solo per 
quonto riguarda le comunità ebrai¬ 
che tedesche, per gli ebrei italiani 
la massima comprensione, tanto da 
avergli fatto preferire la « ina del¬ 
l'oro * a quella dei rastrellamento, 
respingere, pero l'accusa di irver 
lU'CMo due partigiani a Villa Bor¬ 
ghese 

K stasera sentiremo Kappler ne¬ 
gare la propila rcspf>nsai<'lita nel 
massacro delle Ardeatine; lo senti¬ 
remo dire che egli ricevette la car¬ 
ne per I suoi mitra dlretta-rnen'e 
dalle autorità Italiane, da Caruso e 
dal commissario Al'anello, lo sen¬ 
tiremo dire che egli non fece altro 
die eseguire mi «Icpiltim-j» ordine, 
emanato iv base ad una * legl'ti- 
mn i d'snosirione di rappresaglia 
Se 110)1 CI fosse stato lui, Kappler 
un nitro avrebbe eseguito al suo 
posto 

Non sappiamo, pero, die cova .so¬ 
pra dire Kappler dei 15 trucidati 
In pili Anche t•^>leu(lo ammettere 
che egli non debba rispondere del 
massacro dei 320 « legittima rap¬ 

presaglia », come SI discolperà per 
i 15, della cui morte c res)ìOnsahile 
Ini c soltanto Ini' 

y qui Sara me.ssa in moto l’altra 
tattica Quella diversiva e offensiva, 
che Sara scatenata dal collegio dc- 
glt avvccati. Di questa seconda tuf¬ 
itea abbiomo amilo sentore nel cor-l 
so degl'intzlall incidenti procedura¬ 
li Un avvocato, che godeva la sti¬ 
ma dei colleuhf ri'onni colore, ha 
osato giungere al punto di inveii 
tare ipotetici appelli radiofonici ni 
gappts'i di Via nasello; un altro 
avvocato si tiene gelosamente cu 
stodita la copia di iin giornale re¬ 
pubblichino. sul quale (in che da¬ 
ta') era pubblicato un bando tc- 
descri clic rendeva nota la misura 
della «Icqtitimu rappresaglia t 

I difensori, per superare il punto 
scabroso della strage tenteranno 
cioè, di portare sul banco degl’im¬ 
putati ali eroici gappisti dì Vi» Ra- 
sella Vorranno dipingere quei gap¬ 
pisti come il fior fiore detta delin¬ 
quenza e della vigliaccheria. V'ir' 
ranno dire, in poche parole, che i 
romani fe con i romani i napole 
talli, I milanesi, i bolognesi, i frati 
cesi. I polacchi, gli slavi) avrebbe 
ro dovuto solo e sempre subire, far¬ 
si arrestare, deportare, fucilare, 
vorranno negare in poche parole, 
la necessità e la funzione di un 
movimento partigiano; vorranno ne¬ 
gare, infine, l'unica cosa di buono 
che c'c stata nei paesi delt'Enropn 
Occupata, quella di essersi aiutati a 
liberarsi da soli e di non essere stet¬ 
ti semplicemente alla finestra ad a- 
spcttarc I liberatori. 

Sullo stesso inailo de! gesuita Lom¬ 
bardi. sullo .stc.sso piano dctl'iiiter- 
prfte di Kappler. al di sotto dello 
vtevvo assassino dei 335 che definì 
leoni I romani, la difesa, con la sua 
tattica, non farà altro che resusci¬ 
tare per qua'che attimo gli odi e 
I roiio'vri di ivirte, mettendovi de- 
ci'samcnte da quella dei pavidi e, 
peggio, dei repubblichini e de» neo¬ 
fascisti 

II popolo romàno pero, ha sapu¬ 
to, Sa e saprà ancora distinguere il 
nero dal falso, perché non ha di¬ 
menticalo e mai potrà dimenticare 
ali o.vcuri giorni dell’occupazione 
nazista Quando non uomini, ma bel¬ 
ve comandavano m mezza Europa 
Quando, in bave a semplici sospetti 
s'tncarceravanO. si torSvravano, si 
gassavano, vi cremavano mlltoni di 
uaminf liberi. 

/I popolo romano non ha dimen¬ 
ticato che quattro anni fa la ria 
era limi sola, quella delle armi con¬ 
tro gl'invasori tedeschi e i Irodi- 
lori fascisti .Se po’ questi nltim’, 
rs'ii paph: delle fucilazioni dei rom- 
hattentl catturai i. sfogavano la loro 
rabbia e la loro imnoicnzn su rner- 
mi. donne c bambini, questa e la 
colpa che ha fatto ai loro la pia 
abbietta e la p'ù criniiruile genìa 
della nostra epoca Que,sta è la col¬ 
pa die porterà Kappler dinanzi al 
plotone d’esecuzione 

PASqVALF. BALSAMO 


Nelle borgaie i dlsotcnpail 


hflDDO rooglDBloil 70 


ATTESTATO AL SACRIFICIO E ALL’ABNEGAZIONE 


Imminente 






Le ricoiii|)cii 8 i' al valiir civile 




(Nostra intervista con il compagno Massini) 


•Abbiamo l voluto Inlervittare il com¬ 
pagno 00 Oretta Mavtini, _ dr|teiariu 


mpuotabile della Came(a del Lavoro ui 
Ituiiia, per informarci «ui problemi della 
iluucvupazioue e dei lavori pubblici nel 
la iiuvtra villa e provincia 

Il compagno Mamui dopo aver >uitii 
liiiealu collie' ipicvli due problemi siano 
divcuuti evtrcmaiueute acuti c t.umplev»i, 
ha aggiunto: 

— Muettu accade toprattuttu per la ra 
giont che il Governo oon ha piu preso, 
negli ultimi mesi, alcun prov vediiiieuiu 
per completare il finanziamento dei la 
con pubblici già iniziali u per dare 
mano a i|i]rlli prugctiati L noiu, in 
lalli. che la divuci upa/iune a lluina 
e aliiiK inala in gran parie dalla criii 
che travaglia I indiiilria cdduia, nella 
ipialc, rispcilo a uu anno fa, sono oggi 
lice liliali circa IO DOU lavoratori in meno 


la ripresa edilizia, sit per dare cave 
ai senza teiin come pri fornire lavoro 
ai divnrnipali. deve r—tre ini/iaia e 
condotia roii ranipirzza che il ca'o 
richiede * 

Sta al (loviriio priu vedile e diinii 
tirare ino i falli i he Inni i -uni prò 
gelli non tono vullaiiio iliverMvi pnliiici 
ed eletlorali r ii vngliaiiio aiignrnrr 
elle «1 giiings rapiilann lite a una niin 
zinne voddi-taii me. -1 a Caini ra del la¬ 
voro ha il dovere di non laMiare inien- 
talo ne*-vnn mezzo per '"''Iveir ipir-ti 
gravi probirnii 


ti-f 


coiis(‘giiiil« in lliiiii|H(loL^lio 


< 


La modoglio d’oi'genlo o Domenico Ferri e 
ad un barcaiolo por il suo 161 * sulvutuggio 


1 


Il fatto .'iccadtlc una fredda nialti- 
na del dicembre 1946. A quell'epo¬ 
ca risate quest.t foto, che colse Do- 
ineiilcu Ferri sorridente, con al 
braccio 11 segno del suo^ sacrifirlu 
poco dopo II » miracolo K 


Non si era ancora spento In l’iazza 
Venezia il ruinoic sollevato dalle ar¬ 
mi e dal passo cadenzato delle tiiippe 
ain)nas->ate nel vasto i ett.ingolo pro- 
splc'cnte 11 inoiuiinento del Mll'le 
Ignoto, che una in.inlfost.i.-ioiic meno 
marziale, ma foisc pci questo piu 
signlfìcaliva aveva luogo In Campido¬ 
glio nella sala della Pi otomotecsa 
Nel vasto salone soleniv'inente p.i- 

Ì rato a festa dove gli oil e 1 dcl’cati 
colori degli arazzi si accompagnav .nuv 
al eandoie rieirgiuppl statuali ed .il 


1.0 SCAMI.M.O OKI. TKSOUO 


Mancanta d'initiativq 

fu ritieni - abbianiu c fuetto 


Wasiini — c/ia il Guvtrno pulrehot pitti 
itere tubilo litllt initialiot serie in que 
tio lampo? 

- ( erldiiu iile In priiiiu Inngn perche 
Ir opere pubbliche rnmpreve in una 
'fne di prngetii riguarildnli via il Co 
mime che il Prov v ediiorato reslann, in 
bnniid parte. • uno cidio niolio arre 
traili della loro costruzione o. come ho 
già detto. Don tengonn afiatio iniziale 
( uvi può dirsi, per esempio, per la la 
■uosa netropnlitana e per la strada di 
iircoacallaziune cvterna Ira le eie con 
solari In secondo luogo per il fallo i he 
malgrado sia -Idia annunciata luna una 
sene di procviden/e el-e avrebbero po 
luto dare un seno impulso alla edili¬ 
zia popolare, in effetti ciò non e ciato 
rializ/ulo I lif in minima parte 
( usi pure sono siale promesse grandi 
fdc ilila/ioni per la rustruziune di case 
■la parie degli enti pubblici per i prò 
pn dipendenti, come per la coilriiziuiie 
■ Il abitazioni a tipo popolare per jr 
cooperative e altre categorie di ritta- 
ilini Peto, con il passare dei mesi, 
mentre migliaia di domamle si «onu an¬ 
elale aicaiasiando nei loinpeienti iifrici 
goveruatirt, neiaun aiuto reale e stato 
dato per lo aviluppo di simili iniziative 


Un altro mozionario a gapoli 

DHHitnì le iDiiagiiii si ioieiisilicMi 


Airp Personalità ministeriali implicate nel¬ 
la faccenda? - Riserbo del dott. Barranco 


Dl’K .STKI.I.K IN MS I A 


Veld*' delle piatile nrnamentali sette 
clitadliii, sette lavo .itoid hanno ilee- 
viito a non>e d* tutta la popolazione 
icviiiiin.i 1 iittestaio solenne della loio 
almc'i,nzi(me v del Imo nltiuismo 
la cciimuni.i a cui hanno picsen- 
zlato oltic la Giunta iiuinciosi consi¬ 
gliti i, rappresentanze delle Forze Ar¬ 
mate ed una linpuiic-nte folla di pub¬ 
blico, ha avuto inizio alle ore 12 con 
la consegna d‘'lla mcti.iglia d’oro alla 
meinoila dcll'lng .\ntlrca Taiasconl 
fucilato d.al tcdc'clil ;n Albania pei 
esscisl ilinit.ilo di cu.i'cunaie gli im¬ 
pianti liuliisti i.in iiii' dirgi v.i 
j E si.ii.i ))oi 1,1 vo’t.i del fiutlt\cn- 
dolo Domenico Ferii che 11 17 dicein- 
I hie del lU4fi s.il\o d,T molte celta 



aaaiae raecNia 

Aro rri bandii 

nel paese dei sovie4 

naccm» 


IO 

1» 

>« 


« Come vi l’it e oppi tn 
Russia Una libera espoat- 
Glorie corredata da fotogra¬ 
fie, che piacerà a lutti >• 


^ 1 i caduti» d.il sesto plano i,ac- 

XW 1$^^ ^ ‘ bidccia mcntic pie- 

e Miss S. iiioiiiiiiii 

nel !04f> nono^iante 1 Mio| 7fi an- 
"i uti olii st.ixa per 

la trartizioii-vlr le la di .s ( .io» vnm ' "“t'" •’ "f 'I''' I Cli|)el ini eia 

vidrft quisticnno ilio»- ed originali im j * VHt.igjtio 

ziative aggiungersi a quedo che ormai ^ sono poi siicccdu’i vili podio II 

pitiorc'i» progr.imnn p |conrliuonte Anerh» Salvatoli pd 1 cnn- 
ti Romani ha iinatii m INd/zaieiio .Mai Inuccl e Be- 


Prcstn lo niiRlinri librone op¬ 
pure oontro assoRno di L. 700 
fianco di poito e imbatto 

E D I Z I O .N I MACCHIA 
Via Calamatta, 3,^ - Roma 




PICCOLA PIIRRiiriTs 


Min la par. - Nereiiu tanna Onppia. 
Questi avvisi al rtrrvnnu praasn la 

batip. iPic 'VlVs-imihàntV' Cupct'inl 'aacluslva 

SOCIETm Pili ià PUllLICITA 
IN ITALIA fS. P. U 


Il suo antico e 

?mdarato CrnhLvt. ... . - i , 

detto nn ronror.so fra le pi»i beh»' doni»-'1PA4 sj ilfln- 
romane per I » lezioni di t Misi fc lìio |*‘nnno 'li fiii o.tsshic nn.a veltina 
ranni 1918», che sarà tana da mia giu |'■‘*_n''*11 la sul corpo d) l'niietta 
ria rompersta da retiti per one icille al 


Via del Parlamento n • 
ai Mt e ai vai ore a.ia it. 


Talefonn 


lliraalnnl I It 


ACCORRETE'" lahSr ra liquili • Tur n» tae. 
picmi.a/l'ml quella l'ii»' vnihe raiealment» I amgiaella li tCll * 


Si fabbrica per i rioohi 

— Li tembra lullania thè ai noli, qua 
r la III h'ama, una lerla rtprr<a ilellt 
cotlruzioni tdilisi». (Jualt influtina ha 
quello Éull'andamtnio . della diiaccu- 
paltone? 

— -SI tratta, (ter ta maggior parte, ih 
fabbricati ili luwo, vperie pubblici 
rilrori e simili, il cui allo costo eli cu 
virit/toiir oon ria lungo ad una corri- 
spondeule occupazione di mano •l'uiiera 
hiamu cosi costretti alla dolorosa con 
viala/ione che oggi — giugno '40 — l'as- 
vorbimcnto della mano d u|»era nel sei 
ture' c-ililiziu è inreriorp a qiirllo dri 
t cirri>|)undeate mese dello «corso anno. 
'Mtiiazione di estrema gravita, sia per i 
SUOI riflrsk, sonali e pulillpi, sia per 
il fatto clic mai tome ora vi sente la 
iirgentp necessita della ripresa edilizia, 
pariicolarmeiitc nel »eiiore dei latori 
piibblin. bc non si approfitta dei prus 
vimi mc«i — direi dei prowimi giorni — 
In CUI la stagione favorevole può con 
sentire iit> rapido migliuranenio delta 
situazione .rerlamente ci troveremo, in 
autunno t ancor più neU'inverno di 
fronte a uno stato terribile di miseria in 
inien quartieri di Roma, e «oitratiiitto 
nelle borgate, dove la disoccupazione, 
oggi, tnera i»erfino le punte del "0 •/• 
ilefla popolazione abile al lavoro 


Il problema del fondi 

— Fi lavori che dovevano elitre ttr 
aulii dopo lo icioptrn generale del di 
rtmhre irono? 

— Liia parte dei fondi allora vian 
ziali, come era «tato da noi previsto 
»ono vt rviit a pagare lavori già eseguiti 
I n'altia parie «i «ono evauriti in qne 
«fi mevi II rimanente e in via di prò 
pres'iTo esaorimento. C'ò «ta a dimo 
strarv che non è certo con parziali e 
inadegiiati provvedimenti che si pos,a 
affrontare leriamente un cosi grave 
problema. 


Da Itidiscrezloni tacco'te nci coi- 
ridol della Quostuia di Roma abbia- 
nio appreso che nelta gininat.i di 
Ieri un tecnico finanziai io ministe¬ 
riale e partito a"a volta di Napo 1 
per coadiuvate nelle Indagini i due 
funzionai! della Sqiiadr.-i ^Tubile di 
Roma, che già da tempo «,i trovano 
Iti quella c|‘‘à. 

Come i nostri lettoli ccitamente 
ricorderanno lo ficanda'.o del Tesoro 
scoppio Impiovvisainenie 1 giorno 
13 maggio al a Tcvorcria di Napo'i 
presso la Banca d'ita'i.'i. ove venne 
esibito un falso mandato di paga¬ 
mento di lire 2000. mandato che sina- 
tcherò la colossal-; tnilTa che da va¬ 
rio tempo veniva consumata ai dan¬ 
ni delle casae dcl'o Stato 

Da quel lontano giorno ino'to tem¬ 
po è passato La Squadra Mohi'e di 
Roma. In co'laborazlone con le au¬ 
torità amministrative c con ‘a Que¬ 
stura di Napoli. Intrapi-se unj lun¬ 
ga sede di riserva ti&flnte Ind.igim 
per rintracciare i colpevoli. 

lutei rogato dal gionia'istl i dott ! 
Barrancm ha più volte afTennato di 
essere sui a buona pl.sta c di rs.sere 
eicuro di airestarc 1 responvabi.i 
■s — Dsirtieolare Interessante — di rif- 


opfif >cjii»li) »liz lufOno cii liririmznir 
tfi logi t ripprcLcniano uni \i\icr etprf»- 
sion^ del lentimcniP patriottico di oue^li 

ji'ni 

Attre IMI con intenti cetehiativi 

e 4.«»iiunefnoriiIvi — noicxolt fra le jlire 
«luelle Jctl \^«ot.ii/tone fu i romani — 
«ono innuiiziate liz parte di vjrt Fnti e di 


MUnciafsl al*'opÌnIone p^ibb'lca tutti 


“L'offensiva di carta,, 


è il tema delta discuaaione 
che si terrà oggi alle 18 
nella sede de « l’Unità ». 

Parleranno: PIETRO 

INGRAO ed EDOARDO 
PERNA. 

Sono invitati i segretari 
politici e gli agit-prop 
delle cellule aziendali. 

NESSUNO MANCHI 


Ifa tlì'llM» k 

ultimo momento nel pubblico digli Kpet 1 iMIXUnl nitTfigìoiv Mitilo PIzziit* 
latori ‘■•*>1» nel maggio |*i, \i„S|i 

P**r pAritripiri^ a’b*» Ir miicor f>-^CnaMtp 

rcnit dovranno imiarr ail.i Di.zmhi' de' I ontempoinncnmonte nella ca«erm,T 

del Vigli’ del Fumo 


PENA! Provinciali* in \ i.i Picmonii' S8 
•ma fotografia co'oro i h>' saranno digni* 
di nota riceveranno 1 invilo a prcscniarsi 
per ur, giorno id un ora da stabihrM di 
nanzi alla giuria 

Alla vliicitriec r •» dm ilamigi’l'e dono 
re »Bra consegnala, olire alla >,(riia fa 
«eia che attenterà il loro diruto al lllolo 
valido sino al 24 giugno l'M'i, anrhe ima 
Coppa d onore Per quelle eonrorrenli ■ he 
non ave.wcro proprie foiografli. ILNAI 
offre, con tenue «pesa i propri servizi 
fotografici 

Ifn'ahra festa ma questa ded’rata In 
teramenie a loro Messi, 1 eronlstt roma 
ni hanno organizzato per dom-niea prns 
«ima la festa, che fOslituL'ce la prima 
mantfestazione soliate del Snidai alo e 
che pertanto verrà ripetuta ogni anno 
si .svolgerà di .sera nel loeali d-l '400 un 
nuovo ristorarne di Vi.ile del'e M’dig'le 
d’Oro -M centro di essa dopo II ban 
ehetlo e le danze, sarà nn « numero » 
d’eccertone. l'elezione di « Mess Cronaca » 
Candidale potranno essere tulle te si 
gnore r signorine di Roma .\!l eletta lix 
cheranno per tutto nn anno i briv fin di 
cui godono i cronisti I.e prenotazioni 
D-r 11 locale si ot'engono presso il Sin 
dacato Cronisti del 82 7551 o al * Risto¬ 
rante '400 « 


Indistintamente, anche se tra di «no 
vi f'x«=" o grossi fu» 7 onari stata'! I 
Tuttavia egli man'icne un atteg- | 
giamcnto di glande liscrbo i 


IN iMlAltROSI GUARI U HI POPOLARI 


DOPO l- INFDRURE DEL LIBECCIO 


Dieci ballelli da iiesca! Sì è ballato sulle piazze 

sono rieiilratì a liiimìdiKi' c • • i n i i i* 

per festeggiare la Repubblica 


Nella giornata di Ieri 11 violento 
lilzecclo che hv l:ni»eners.ilo |)cr un 
intero ttiorno suite co.sie del iirie- 
iio SI è tinprov visHineiite calmato 
Col rtloriio del bel te ii|io hanno 


.STASER»\ AI.I.F. pr.se NF.I.I.E 
SEZIONI DI RO.MA E DEI.I.'AGRO 
ronsersazione «ul tema 


« la guerra In Palestina »> 


Oggi elezioni sindacali 
nel Sindacato autoferrotramvieri 


FERROTRAMVIERE RICORDA; 


rr'ma del fascUmo: 8 ore ai giorno di effettivo .»ervizto. turni •etti- 
manali di lavoro ad orano spezzato e promiscuo, il personale 
avventizio non godeva ne d, ferie nè del riposo pagalo, inoltre 
non era iscritto al fondo di previdenza 


Durante II fascismo: Ore * 40 di effettivo servizio giomaUero; 
turni quotidiani di lavoro ad orano spezzato e promiscuo (effet¬ 
tuati anche in tre riprese) che tenevano il personale lontano 
dalla famiglia dalle 5 del mattino «no alle 21 o 23 della sera; 
il personale avventizio non godeva di nessun diritto, poteva 
essere licenziato in qualsiasi momento, ntwi aveva Ilnntt di 
avventiziato 


Dcpo il fascismo: 7 ore e 40 di effettivo servizio, lumi di lavoro 
continuati; riposi pagati, ferie e iscrizione al fondo di previ¬ 
denza per tutti; garantito 1; passaggio in ruolo agli avventjzj; 
trattamento di quiescenza per tutti e indennità di liquidazione. 


FERROTRAMVIERI ROMANI ! 


difendete le vostre ronqaiste; potentUte l'nnità aladacale. votate 
comunista. 


Il «etoiidu atisi.vcisario ‘ della Rc- 
potuto fare U loro attrrtcìo noi jxir jiuihbllta e stato fcstcgg.aio leu tieila 
to di Fiumicino dieci inuloiic*» he- nostia c.tia con ii«ì.t sene di «nani 
recti che soriire**! dai vento al Ur- testazioiu popolali 

go. erano rnnaslt jzcr lung<z tc.ni>o l-i quasi lutto te sedi del Fioiitc 
Il inha delle onde Dciiiociat.co c dei pattili della cias-c 

Il forte vento ha causalo inoltre ■ iavoi .iti ce a. sono svolte delle feste 
gravi duini a vecchie abil.iziunt e d ir/anti. menile .si alcuni quaitlen 
ha avarielo ulccoli battelli alia radi l>iu pooolari, si e ballato addiilttuia 
_____ VII I - p*,T//c c iielìc .«tradc 

-, . , , •«•ly vvii quait.eii le oig.9nizzaz!oni 

Un 0|H*r4lÌ0 fieli Uzr .d'-mocial cUe hanno Indetto riuscltis- 


no. già v.nciloie del Trofeo I Mag¬ 
gio svoltosi a Trieste qualche mese 
fa con la pai lecipazione di • equi¬ 
pe » di sci nazioni. 


svolgeva la 
consi'gna di attovl.iti di pubblica bc- 
nomeiouz.v iv i atti etokl compiuti 
dinante II lou» sciv'zo .si vk'c-Co- 
nv.qndantc del Colpo i»)g U Acrrno, 
al' Ing Co-lmini ,t 1 bilgadicre Sclo- 
mei. ,il \ l(i'-h leiitllere DI MVui-kiio 
ed al vigile Sn-lnl 


DQMhMrA .M, QI'IRI.N'O 

Terracini commemorerà 
i mariiri delia « Storta » 


l'rr II 


I riinrriM/a ili I 4 gnigno qiiario 
aiiiuvit-.ino ililliMiilii) a » la ^1,,,,^ , 
ilovr ili» Itili-vlii in fuga furono fiiri- 
IaI) 14 piirniti. fra j qual» |m Biioz/i 
e il grill rair Polli tl ('oiniinr ili Roma 
Iti! mr--o a ■h-|ii>-.i/iiini iln faniiliari ilei 
('.ìiliin no anlitltiis i lir partirà Ha Piaz 
zalr Mnntntn nlli ore 9-.(j 

I ■ lazionr Vazionair rrr<egintatl 
t'oliiii I ha inilrilo inollrr una piibblira 
I ninni-inni,tziiini p» r iloinrnn a h alle 
ori IO ibi -t Irrr.i i| (}iiinnn 

\(>rir.T Is inmifi-lazinnr I avr lit¬ 
tori lliiiifigli rii il innipazno I mbrrto | 
Irrraiini ni orili r<v il «ai rifii io Hri 
ni 1 r11 rI 


111 ' iIsHirr 48 i pr*t 
-a VIS Ts In pntf'r acqu «Isr» riltiP'i 4»I« 
a rigni fili» «• nn'vm h- di lussa altra f 
lina gmrlirnb» inirr.vi —c in 20 m» 
■o-nri jnli-pi -rata intarrvvi 5» pijiwaii' 
• l'nln'i «i-inii n r.-r an«h»«imi 


CDCINELACCATE hou'risma «a||a»asta*" Lri 
dnir 12 000 11 000 tfi OOO Tsvali .S fW 

-■•lif 1 0(10 ■ I M K • Minserrsla 4* 

ESPOSIZIONE uh mi m-lr'li (lallirfarii pm 
mrnli 12 ma» vanu jilinpa arratiaatli prarti 
rvtivi • I \ M \ R • II» .S rsVrins d» 41, 
n« 48 prima piina lalftnna 87 S08 
VENDESI Mata > «arlum Riilt • I2S rr aar'u 
»! n’ftmalivn 80 00(1 trsUslnU lìirsi» \ S 
dal Mirurn 17 



OGGI ai Cinema 

SPLENDORE'SAVOIA 


Un film 

METRO GOUDWIN MAYER 




datanti 


con 

CL.VRK GABI.E 
I.,ANA TURNER 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

Tulli i «agrrt-irl r virr «agri lari m- 
munivti ilai «tiiilarali rii lutir Ir ra 
Irgotlr, oprraia. Impiegai Izk- a rial 
rnmmrrrlo. «olia rnnvnr.vtl In Farla 
rarinnr alla ora |9,70 il) oggi 

Il rampagnn \l liti N\1l)||, «agra 
tarla flalla Frrirrarloiir. tarr» nn r»p 
porlo pallilrr> 

filOUIH 

Gli ««llli ilsnipt di stiiua, an i- F» 


BOMBRIKI PARODI DILFINO 
i ta fìMna- di ^aAOévzia 


I N 


Distruzione railicalc economie* 

D1S1NFE7.10NI CIANA 
Via Nazionale SI.T - Telefono lii.5991 


8Ì!f 


-Irnr festa/iOtn jiportive j 

travolto da mi carrello ' H * nuc-tc mei.lano nartcolarc] 

'nu.cz one uiiellh orgaruzzata dai Fion-| 

Arila mailinara di ir ri nn grav, in Pitii'ilarc di Monte Sacro e quella i 

ndrnir a venirlo a inrbarr la 'arma -01,.^.,, 3, ,Motovclodro:ilo .Appio a‘ 

oparovila rii nn rantiare d-ll iinprr-a j.,,, Oel 'Un otie Italiana Sport l’O idaumna par nt nn il ni v. Tu-frn 
IvflF* (ron «evia in vi» 4ni<<nrlÌi li nolTre • aj«»» • rd al':- r>u'*'i|-ai ■ni 

‘Ilo al I.’ Ino della via \iirrlij ' 55,1! campo «poiltvo del Mosite Sacro UNtRPI 

\er‘o le IO. infatti il imiiovalr irrn [l'il della «Cartiera Notnentatia • si è _ roilfitjrtlssiti I mia: »'lul»r- 

laqnaltrrnne ieobaltlo Pnr.iiu Ilo alo I cennii.iUi c-vi la folte eomnag tie lo- 

lanie in via Iii‘ridana veniva tra ' ca - riiii-vnendo bnliuio PCI 2 0 al 

volto da un carrello ili cariro di por |tci«i'ii>c di Una movimentata partila 

/nlana ' Un altra oarttta di calcio ,st e «volta 

>in-ctir«o pruntamcnie dai rom|iagni di^al Molovclodromo Appio tra ♦ Diavoli 
lavoro, li riiranrllo veniva ira')niriaio ajnrivsi- de Ouart’ccfolo e la • CcrlO- 
Ixirdn di nn ai|liime//ii di p.v*«.i:rio j va • d’ Toi p'gnallara per il liofco 
I vll'o-prdale di T-anio Spirilo ove gh ve • Copia de'Ia ncpulibliea • 

I niva rocontr.ita U frattura della gamlia I.a (lail ta. dI>PUtata dalle due parli 
—. , (eoi grande acean'meiifo è leim'nala 

, - - J I- ! ’a V t'oi a dei -D'avoli Ro«si » 

Il IO glll^oo in iKlsiildiighii 
sarà ffli'bral» il ISIS 

glio-l elementi deM'Ifalia centrale. 


AIVIVUKZ5I $>'AI>i ITA 1- 


cNDOCRlM 

Hlirs Hbllp «nla rfi«fi:n7inn| 


L« com?nc-nor4/jonf dclU ncorrfn/* df1 i p «rc ^ fnrfj« i tio Briino Montan;»ro. 
it,* è vt»i» d<l Comune UvviitJ «II» m- ricll'Un'oeic Sport Poppare di Tori- 
riiti\4 drll*l«riiuTn di Studi Romani f 

E* in ria d coTiruriont. tr» Ujltro. un 
ridisiionr, <h< riproduce un enzoio cj ^ 
raTtrriitico «olla fronte del rortiiO ^ 

xaria, dove tro«cri pofio una M^^tra del . 
folklore regionale, una tirile o«t<ria ro 
mara. una e«ro«uione di r'ojoiti ariisu j 
m ed arriccio pa<iori7i del l azto. i 

La celebrazione «olenrtr avrà in < 

Campidofflio li IO tiu^no. centenario del j 
l’ero’ca mone di Natale Pel Gra-ide, in • 

Vicen/a. alla retta de» volo^'ian rO'^ani 
fi Sindaco di \ icenza è «tato invitato ad 
a«« nere, o«pjir di Roma, alla celebraeiore • 

Nella Cbirtj d S Francesco di ra<'Ia. 4i\ej 
tf De) Grande h «epolio, rotta una I 


itcfizione commemoraiita. 


Sarà poi tenuto nel cortile borrominia- i 
no della Sap enzz. centro del movinenior 


rovinile romano rei *a^* m ccrcerto vo 


cale e «trvmentale di ria«icbe e canti, 
parte d •nfi cati (car/o-i^ inni, pam 


da' 



FKOVfL 

UL)lUl'K.fTIC« 


l'OFOLAkK 


Cgnsulte Popolari Rionali 


f»e roftAotte del ^iMrtferp l.aadoTltl 
»ono ronvoeale nelf» loro vede PtT 
gioTedt alle ore 

lae C’on^alte di rielral*!» e f*ar- 
kalella Mtno ront«catr nel a l«•r<• vede 
prr venerdì alle ore 19,3# 


alle *»re 1Q in t-* 

rcrroTitii la nr Hi 

jfe Ih *10 a 1 a Pan 
Talli I rtifciisbili •) ittiost Z-II t-<- a I 
uosa ftt I ri;>a-i(ti rnliiirsli -o» i I Kv« ,1 | 
la IS ID F-*frrs» f»ar 

Gli agii ftiip . gli sldtlli ilsmps i tnpsn 
sahili 4ti groppi amici dell Dnil» r r-i-i'ii 
Il ililfu*l*»s» 'ifllr -rrhiji VI r'r 1-r J» \o 
'■rauvs OvI »1V» >«l4r n 7--t«-ria tru'lo 

» III M*l4 ’ra r*n»*Fj;i nrllf 

‘•Hi all» 19 70 lol‘:virrs un a" vivi» ii»il« 
Ffi-Tlfl-B» 

I CfBitSti d) cciloll r I Z» -, 

m tal) 1 vis-jli H-i m v v -r, fi i<vv it-- uj 
f rs Evririln Mirinai Auf-olijrj tlii-n 
la» AD# 4fr-a alla 17 s f-H-n»-r- 

raSttltfrsHsiCkt I ialrrrr'|r,|»r- {'-C-'l I- 
a! rA*TipI»*a alt» Ih 70 in frZ--,iivn- 


Impiilrnza fnhie ilphnlprif «mimali» 
j'f«*uall varrhiBla pfar«ire ilelleian*» 
jclitvantll Vl»llr • -ura pre p»»»» mairi 
in-p'''A I mtinlall Ore • 12- IC-IP - ia«t|vi *-11 
l)t f'ARI.F^TTI p Eaqallliin IT 


Non 8) mjrarir malattir 


Mmm 


STRUM 


Malattia vtnasfg • drii, urlia 
EàtoRHnini v>Nf \«iii-i»«r 

Ragatlt Plafhr ■ili»>ii»i* 

Cura indeliira a «aniL, •t-*».»! n» 


Doltor 
DAVID 

SPECIAUSIA DERMAIOIOGO 




Agli Amici do • I’ Unita • 

S'istra tllr srt 18 nisiisr dt rt<"-« 
a«hi)i II grspp* prass» il icitro «Buia 
prspagaida Le Suissi ii csi nan rs ile 
•I fiaPP» Bi - iuiti - I3ES pregale di 
rfler far pirtecipire a detta risaiesc il 
Ur* «ddal'e altapa 


Cura Indninre trtira ou'iaziiveia 
Emiirriilill Vene «arirnaa 
Ragadi Plachp - Idrerpla 
jVFNSMH- PFI.1.2 impotenza 

IVIA COLA DI RIENZO. 152 

I Tel 34 SOI . Ore a-ll e If-M 
Faaltro 0-12 a in 

VIA DEL TRITONE. 87 

Idi frnnlr al < Ma«sagger>i >) 
Orano l«-n Tal «la «MS 


SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Da caapafis ■alata La ■rgiile kisagaa li 
••iictlliia laliriuare alla assira Srgretina 


GABINETTO DF R.MOCCLI iCO 

S A VEL.L.I 

VENEREF. - PEi.l.R . EMORROIDI 
Vicolo SAVEU.I. 30 (Corto VlltOrlr 


nJLorso Dmneiii 

(Pia 




zza dal Pnpoini tei ai Btt 
Ora 0 20 - r*«‘iir » !-• 


Proi. DE BZiiNAftO S 


apeeiAllRto VENERE» PELI.E 
lUeuTEMZA 

DISTURBI k ANIIMAI là SgaaliAl • 
<-ll lO-lO fasi 10-12 e ->e» api»» '• « 
VIA PRINCIPE AMFlaao 
rvgrvir V«s ^'mirvA • #tv»^«*' 


Dr. SCARLRIA 


Spèr’ailtzain VENEREE S PEI.E» 
nail'llnircralts «U Boa* 
via FIrreiza 43 - Ta: 4*4 lOa »vr» a ip 


Fmamiaia vicino C'roen» Auguatu» 
Ta!afn»io 52 oao * 


D*n. TtiRo Ptum 


Spaciallsta Oarmoaiaiopattco 

MAI ATTfE VBNP.RCR ■ FRIJ-B 

IVI* Ps *»rro RI o o tot Idra a-ll i« 


I TEATRI • CINEMA • RADIO | 


Par assotata manranza di spazio 
rimandiamo la critica della commedia 
di P. Barry: «Il regno animala*. 


’Higiwì ntifi,. 


In questo film al racconta di un ladro 
in crande stile che aosumc alte proprie 
dipendente un sosta al (Ine dt costiiutre 
un alibi perfetto alle sue azioni cnmtnosc. 

Sj questo «punto non nuovo. Jean Dre- 


VARIETA* 


, f , ■ ^ilie ba ctwiruuo un film piuttosto pia 

nell’immeiiìaio fiiinro na come «no^.^vole. al quale nnierpretaxlone di Louis 
primo pre»iippo«|o nna inilivìilnario ] vouvet. per quanto poco comrotlata ap- 


ne precisa e minuta di lutti di eie 
menti die co»lilni«rono l’allnale si 
Inarione. Da questo e«ame i C.d.G 
verranno me»»i in condirione di pa» 
•are da nna forma di lotta pnra 
nenie difensiva a nna forma di 1oi 
ta dia impHdieri raso per caao l'eia 
horaiinne di nna politica economica 
ennereta da contrapporre ■ qndla 
-padronale. Qnetia contrappoaiaione 
rÌDrcirà ad avere nn effetto conereio 
Bella mipnra in mi verrà realmato 
RB legame aireiio ira C-d-f». a (oas 
aa 9 tra Cd G e organismi sinda 
cali e pofitiri die lottano per gli 
■tessi otibietliri. 


porta un notevole contributo d'interrose 

I. f 


Orjaz-nita HairtMonaiiass 4*IIa Sta'*;! 
Rvaaas avra liag» eiJi alle »r* 18 ■ Fa- 
lin» Var>|«ah. via Hel far«a 184. «sa reìe- 
5rai ag* Vavrajaisa II reasiew» art.stica 
■iell'EMI. evegiira Vrtti H») fraifs fasica- 
«ilare Freceferà sia («'•«•rsatia»» He] ■•*«’:«( 
V Risalii sai teca • Palla latta Hi feri- 
fi»la ai Teatrs fovlisti ». 

TEATRI 

RITI' ripa»» — Eliseo -eaj rHai-Niarbi 
Ti»n. are 21: via Sella, la hwli» e la «Ir¬ 
ta •, are 21 — fflRHID. reas regasl-Tar- 
lese-Faa-Tilli. «r* 21. • II re|t» aitnile • 
- T4LU. eeap Arie Drannah-a <lfll'A>-ra 
Heaia. are 2l • • AltitaH-re . 7200 » — IDRtl- 
WO’ • Rigaiaits ara 21 — loVlisAilI- . f.a 


nlli « eaa Earirs Pnaa. Alki Saivt 
Rumo rwTtiit' caap Ftiralla (pesata- 
raslai lallerti L. tOO) er* 17 à) 2i 18; 

_ «H maasra Hi » — Ainil PRATt- taak 

CLAUDIO NAFOLDONl tnR tiionttalaia 


ALAHIU (aap ne. a Ria Ani verHi 

— ALTIERI, raa p r» a Ria Vai traiimi 
rai ae — là fEnltt' ra»p re e tla 
Ulegn lav'gastl — UN IMI: roas re e 
Un s'ella Hi MiHHIr:ag — RIDn; ragp 
rie e Ria Gri'ttrela trigi-a — PRDIClFt 
ranp ne e Ria- r-ra ata talta ■■ pirrela 
Siviglia — ■nRiRi. reap ne e Ila L'er- 
-n-e He! Pa FLaae — REALE O rza Fir e'J 
» Sin- 1! azre H>rl>i - TOLTTRlIt)' -avi?» 
j» a 5ytHir»-) aev-ki e Sia Vai « vi AHHn 
È rt 

CINEMA - 

Argsana T« eiii A aeravii1i«sa — Uria 
ata V aatrALa e H»f — Rtlia P.avali ts 
Itati - lar-iatra Hi ri!-ia Italia-IagSiITerra — 
Aaheanatan; Tasgerì — Rppi*: Asm »erHi — 
Artaàalaaa PeaH etH — Rraiila. Jaiie T 
letti Hi yeataart.'e - Ii-estrs Hi raln» Ta 
iia-lsghiherrt — Ralarta- 1« Haiai Hi girila 
ielle — Rttri' Ta gaarts a VerH-Oeevt — 
AttaalitA' yeaisia ■; rreHera — Aaf 
Fsi H<nsa Hivtroses — Rtaatia: Tarzas e la 
Heiai LeaparHa — RarRariai: La atriffata 
lare Hi Rr-gAtei — Vmnezia: Ia Haaa» H 
«sella %ailr — Capital: Tsffa osa eira ^ 
Capraiica. Earra — Capmicbetta- raliftraia 
(isgrevva mitisiafa) — Ceitacalla; Terra Hi 
rnigaiata — Castrala' la terra Hei «saia Irffv 

— Ciaa-Star' Tanira ila figlia Hella aieppal 

— ClaHIa; l« ■orla rime Hall'aaikra — Cala 
it Riaan: La aeiapsrn Hai tiillaai — Ca¬ 
lma l« rettina rrera — Calaaaaa MaHie- 
aells — Caraa; Il aiatar àhfii — CriiRlla. 
la «ajKa-mlsèra — Mia 


Dtllt Tillarit- II fgre;-. He! ■eHifli-a- a K* i»v - SAsralHa pi gaaata t*j 

Dana S? a ia aera e laneta — EHaa. li «-j « = '>*1' - SpIeaHtrw Israjtr» a B»!iae| 
■ iva I3»'a — Efiailiaa la « ga«fi ■•e* ». i - SfiHiaa (V‘ <* ■aj'z-aS '• - Saptrciacsa 


. . Eagailiaa la « gz«ri 

aeiHi - Il Hi M-s-err.»*» - EiceUitr- ! **•’• I”' * “ Tnaaaa I engiaaien • 

U Haaai Hi gt'Ila a-|e — Empi «-ai‘«'a <“ Tnnif T z=--a 'oiV-ae,-, _ 
Il Iz* gl 1 — Faratta. Vel ozre He- farai^ij Tasca!# P iv-I» Viza-* o-ierett* Fa*»» 

— Flasiaia G v.'i e ae-a«.r'a-, - fai 'e ra*vi—'1 - Tniaa ipnlt- l« Veiv, ' 

para Misetle e la-t H iriar:* - raatsii H1 |-ti*i - Tilitna II -atre H er’<i ) 

Trsei. Pr; rii. ‘a»s» la rjszzva — CilUra ' i..,., i. . » I 

■'vaaUIa 1 fan.gl a — CarMltlla Nel «are■ g,» " ■ 'F-»it>’«» t • a», '"i* r«^ I 

«fi fari.L i — Gialli Catara FreJ ii ri-e.Ie Jav v»'I I-»! »' U».)"... ti *è* ' 

vita T.. I r,.,’." C.J ■' • 

loponali Zotn — bissa II «rzs.» e ve-ze», »,, t t-- c. -- . r . • V» ' 

- Ini VfSV p — ItiUi \ •'•♦2X4 — Kit ^ . ■ 


U — Mlt roiit: Fam kntt 

— Balla laailaat: Iieattia t R'a* Tark — 


tina. T a seri (alleziece — Razziai 4:gr 
•1 revf» a — Hitrapaliiaa '••-az'z ti». 
vili — lileia I! V I'«j. « «•! * ■ fe — 

MaHtna II s gzor A! >i — MsHtraiinEf 
«aia A IvvesTsra a RaoSiv «ala 6 II H— 
a aalare Hri aari — Malte Rana raraes-iia 

— Rieanaa; \.iHia Xr li p«'. — OHtai U 
■agite relebrt — OHttcaicki. II v «ter* Hei 
ire sesia — OlgApii h f"a'» H' n»'er.n«, 

— Oiba: Assaaia >piaa — Oltaeiaia >al'v| 
rii rate paa n«argere — Faiazia I, r ofile 

— Fanali la gairta Hi fiori 9>evt — Fla 
■•tana Itali i.i tevit ) — Falitiaaa Mar 
fkarita OH le iapitrai.lt — Fnaatalla l>.» l»i 
rtaeae — Qainieita • Ulzn.v • ras Mina 
Master are IT. 19. 21 4.5 — Iti I tlisen 


Qira»!e fiftal LAI »pr le F.i 


iili (I e 3 epivoHiai — Rulla avssaij 
^aiia — Riesh I l,r iiai-he e-oghere 4: 
Paver •. «re 1* 49 30. 22 - Rana la 
sjBirHa tke l'eiHe - Fiori «a farli* airigi-r 
- lau ek'wa _ RiMit A ?•! !■ Figo 
Fags — Sala Chariln- rsiiift — Salarlo 
ftaa aai'i — Sala Vnkarb faparantea — 
Salala Eai|k«tla. Il aijisr Ahki — Saesia. 


-R A I) I O 


RFTE K0"4 — «re 11 19 Pa! r»» f<v. 

«'l'it — 12 Ottì ff» - 12 39 Faa 
rwi — 13 29 Owg tvy! «I - 4( 0-. 

vie«tri Ce'aai a — II..»!) ftrri Maaas 

— 17 Fmer gg 0 ■••-l’e — 18 à(|,ti* 

4- Saaa a-oa'.ra — I4 30 Fiat a» celoiie 

e rasiaar* — 19 »» • |! rap^'ia Hei 

p-f'e • (1 ;)«*a'a> — 21 92 • Toav» • 

J ?a-fiS' 


RiTF 4771 RRt - Ore 13.39 Mae ini 
la«ti — 13 49 Navifa Hi Trarrà — H 18 
rael: fazalar, — 14.3.3 • filav • -4 

1» .39 Firatt Hi sarr-'vei — 18 fet'erra 
1*1 Q»tr»eita I ag't — le 39 Oga «a 
s ra il 'a -al Siena — 181.3 3l4« « 

Haa-e — |9 jo àrie aati he — 

19 49 'iisjAi rrl»^^I — 70 40 «tras- 
kerie ta fasngl-a — 21,40 • 5‘r Filato- 
tjarnvaleng!» • 
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Alessandro Manzoni 

' fc ** 

i bravi padri gesuiti 




II. MOVIMENTO GOLLISTA SOTTO INCHIESTA 






di € A HLO in USCfiTT A 


ialavitìi Iraacese 
“Service illriire,, 



;- • 


'' 


•'J t / . 


filli callolicesimo del Manzoni 
«i è discusso abliastanz.a. perche 
oggi si possa dare come acquisi¬ 
to un fatto: che la sua conversio¬ 
ne (o piuttosto ritorno alla fede) 
fu .sollecitata da iin'atino'ifcra di 
particolare rigore di esperienza 
religiosa. Anche coloro che si so¬ 
no ingegnati di cancellare l'iin- 
pronln del giansciUMiio nella sua 
vita e nella sua arte, hanno poi 
finito per ammettere che l'intra- 
fiigenza del mio cristianesimo de¬ 
rivava dal suo temperameiitn 
che era < d'istinto > giansenista, 
Istinto o educazione, certo è che 
nei l'rnmofxt Spnfi, checche si vo- 
glia .sostenere, la figura di don 
Abbondio, irredimibile' nel suo 
egoismo e nella sua paura (un aii- 
lentico prete senza Dio) non pò- 
teva non essere ispirata da ena 
concezione elevala c severa, tal è 
impossibile immaginarsi un ro¬ 
manzo some quello manzoniano, 
con l'esaltazione oratoria di un 
padre Cristoforo e con l'ironia 
costante e sferzante per tutte le 
connivenze tra religione e politi¬ 
ca. scritto da un gesuita. .Sta di 
fatto che mentre i giansenisti ap¬ 
plaudirono immediatamente al 
romanzo e ne parlarono come di 
un'npera degna di Pascal, i rap¬ 
porti Ira i reverendi padri e il 
.Manzoni furono sempre ass.ii 
freridi. 

Kloquenti. in proposito, sono le 
lettere scritte da Parigi al suo 
confessore, don t.iiigi Tosi, molto 
legalo, conTè noto agli ambii nti 
giansenistici francesi e a quell'a¬ 
bate Grégoire, insigne figura di 
cattolico democratico, il quale eon 
aveva esitato ad accettare dalla 
Mivobizinnc il rinnovamento del¬ 
la società. I e parole di Manzoni, 
meglio di ogni nostro commento, 
lumeggiano il punto essenziale 
del contrasto inconciliabile tra la 
sua concezione religiosa r quella 
affatto retriva c opportunistica 
•(l'i reverendi padri: « .\on so 
.s'Klla sappia (scriveva il ' (“ di¬ 
cembre 1810) che i Gesuiti hanno 
ottanta case in Francia. Il dolore 
che un cattolico prova a vedere 
che il rispetto alla Religione di¬ 
minuisce di giorno in giorno in 
una parte così gloriosa e impor¬ 
tante della Chiesa, è tanto più 
amaro in quanto molte circostan¬ 
ze potevano fare sperare che la 
Religione dovesse qui god»>re non 
.solo di una profonda pace, ma 
anche aumentare le sue conqiii- 
.ste... Ma a malgrado degli sforzi 
di alcuni buoni ed illuminati cat-i 
tolici per separare la religione! 
dagli interessi e dalle passioni del 
secolo, malgrado le disposizioni 
di molti increduli stessi a rienno- 
scere questa .separazione e a la¬ 
sciare la religione almeno in pa¬ 
ce. sembra che prevalgano gli 
sforzi di altri ehe vogliono assn- 
lutamente tenerla unita ad arti¬ 
coli di fede pniitioa. rh*e<si han¬ 
no aggiunti al Simbolo. Quando 
la Fede si presenta al popolo co¬ 
sì accompagnata, sì può mai spe¬ 
rare ch’egli si darà la pena di di¬ 
stinguere ciò che viene da Dio. 
da ciò ehe ò rimmagina/inne de¬ 
gli uomini? ». 

Dopo il erolln del regime na¬ 
poleonico. le Torrenti più ren»io- 
narie della Chiesa si preoceiipa- 
vano di restaurare soprattutto in 
Francia, nrl centro della rivolu¬ 
zione europea., t privilegi dell’a.s- 
sobitismo monarchico-clerirnle.. 
Fd era questo che rclpiva più do¬ 
lorosamente coloro che conside¬ 
ravano la libertà religinsa come 
una conquista irrcTOcahile della 
Rivoluzione contro il fanatismo 
intollerante, ehe *Ì era «empre ap- 
pogeiato alia fot-za del A'ecrhio 
Regime. * Non solo il clero non 
ha mai abiurata pubbliram'’nte 
la dottrina della forza (scriveva 
Manzoni neiraprile del ’2*> non 
«olo non ha mai disapprovata la 
condotta del clero dei tempi an¬ 
teriori alla rivoliizione, ma non 
fa altro che esaltare, sospirare, 
proporre come esempio quei tem¬ 
pi. non fa altro che lamentarsi 
che la religione manchi di prote¬ 
zione da parte deiraiitorità ». F 
continuava deplorando «la catte 
dre rv.Tngelica convertita spesso 
in tribuna politica. le lettere pa 
«forali divenute spesso pamphfe/s 
politici Ir che pamphletxJ); l’es 
senza def Crisfianesìmo e le gran 
di massime dimenfirate Vigno 
ranza rre«renle...*. In questo qua 
dro. dove la decadenza della Chic 
«a. preparava i fasti e i trionfi 
dei nostri tempi, Afanzoni rileva 
va un particolare che dimostra 
come il politicismo ecclesiastico e 
l'orrore di ogni rinnovamento «o 
ciale divergendo dall’essenza del 
A'angelo approdano felicemente 
alVatrismo più consono a tanto 
ipoerito .errore di fede. Un insi¬ 
gne cattolico in un pubblico di¬ 
scorso era arrivato a dire che 
Roma era caduta allorché per¬ 
dette l'innocenza dei costumi e il 
rispetto degli dei. Dunque, com¬ 
mentava indignato il Manzoni. 
« gli aposfoli e i martiri che han¬ 
no mancato di rispetto agli Dei 
erano veri perturbatori, tendeva¬ 
no alla distruzione della forirtr: 
dunque la religione dello sfato è 
la religione che «i deve seguire, 
prescìndendo dalla sua verità! 
Quali conseguenze! Chi mi a- 
vrebbe fatto supporre che l’aspet¬ 
to della Francia mi avrebbe fatto 
pensare con gioia allo stato della 
Religione in Italia?». 

E’ facile figurarsi la gloia che 
avrebbe provato il Manzoni, se 
giorni fa avesse potuto assistere 
alla messa che in San Fedele a 
llilano i reverejidi padri gesuiti 


hanno officiata in sua memoria, 
non sappiamo se per prep.=irare 
spiritualmente - gli animi alle 
prossime elezioni regionali o |ier 
“iollocitare la ricostruzione clcl- 
l'antica casa dell’ordine, a spc.se 
dello Stalo. (Tie c'è di male'' A 
Roma, gli operosi padri, per at¬ 
tirare alle loro chiesi' gli intel¬ 
lettuali, danno ì concerti del pro¬ 
testante Radi in S. Ignazio. \ 
Milano don I.isnnder andava a 
pennello, anche perchè a maggio 
facevano giusto scttantacimpie 
anni dalla .sua morte. Don I.isan- 
der è ima divinità mcnegliin.i e 
clic ce l'abbia avuto cento anni fa 
con loro, ai gesuiti poco importa. 
Ormai è in Paradiso e in questa 
valle di lacrime I giansenisti, gra¬ 
zie a Dio, sono sionifiarsi. i pro¬ 
testanti tiitt'altro che da combat¬ 
tere. sono ottimi allenti di .Sua 
Santità nella lolla contro i co¬ 
munisti. e i superstiti liberali, nl- 
(piantn denntiirnti, hanno più lol¬ 
le ripetuto e spiegato per''hè non 
possono non dirsi demrK'ristiaiii. 
F' dunque venuto il tempo di <on. 
eilinrsi srdenneinente e pnbblicn- 
niente eon mi genio che bene o 
male illustrò il C'nftolieesimo. tan¬ 
to più che oggi sono ormai cosi 
lontane le polemielte imbarazzan¬ 
ti di settantneinque anni fa. quan¬ 
do, alla morte del Mnn/oni tutti 
i ginriinli e le riviste liberali ne 
approfittarono per sottolineare il 
eontrasto del suo enttolìeisino <'on 
quello dei pnolotti, o cacciaK'prr 
n clericali'ohe dir .si volessero i 
campioni dcll’.\ntirisnrgimenfo. 

Per costoro correvano foiiipi dif¬ 
ficili. Napoleone III era sfato 
sfrinfitto e detronizzato, l o stato 
della Chiesa era seumparso. F 
proprio nel maggio del ’-s il go- 
verno itniinnn aveva presentato 
un progetto di legge che estendeva 
anche alla provincia di Roma la 
soppressione delle rnrpor.izioni 
religiose e della manomorta. Il 
Parlamento aveva approvato alla 
quasi unanimità, respingendo so¬ 
lo una proposta della .Sinistra che 
desiderava particolari provvedi¬ 
menti contro i Gesuiti. Cera nm- 
leria sufficiente per dar esca al¬ 
le accensioni biliose del cronista 
politico di < Civiltà raltolica v. 
Che cosa non gli potè uscire di 
penna contro i parlamentari ca¬ 
lati da ogni parte d'Italia per 
esercitare (diceva il reverendo) 
t In professione biizziirra. ossia il 
liberalismo settario, gonfio di se 
stesso» ecc. ere.! Ed ora. oltre i 
beni eccle.siastici. i liberali vole¬ 
vano - anuettersi anche'la gloria 
del Manzoni, teste defunto? Qui. 
nonostante l'odio che neU’nrdine 
era ormai radicato contro il gran¬ 
de, cattolico, fautore deiriinPà 


.si puh negare ». Si, (ammettevano 
in un articolo di polemica contro 
la « Nuova Antologia ») Manz.oni. 
è ben altro che i manzoniani, ini¬ 
mitabile come Dante e (non ri¬ 
dete) padre Barloli. Però i < Pro¬ 
messi Sposi » hanno i « loro e non 
sern'pro leggeri, difetti ». E riman¬ 
davano alle critiche di Paride 
/niolti, il noto letterato nnliro- 
mantico. c austriacante. Quanto 
noi al preteso liheralismn di Man. 
zoili son costretto a riferirvi per 
intero rincredibile ragionamento 
del nostro caro gesuita. « .Altro è 
che il Manzoni abbia manifestato 
idee liberali in fatti e in parole: 
ed altro che egli sia stato un li¬ 
berale. Il liberalismo non è un 
sistema pulitini: è un sistema an¬ 
tireligioso. Chi mantenendosi re¬ 
ligioso intende però talora ai fini 
politici voluti dai liberali, si po¬ 
trà chiamare utopista, matto an¬ 
che se volete, ma liberale no: 
giaeebè il libernlìsino ennsisle fs- 
seiizialnienle neirnntireligione. nè 
per fermo il Manzoni fu antireli-j 
ginso >. 

In verità, fra questo padre pen- 
naiolo. che dava del picchiatello 
al Manzoni, e l’altro rhe gli ha 
celebrato la messa in mentorinm 
per scopi così apertamente utili¬ 
tari. anche l'insultnlo scrittore, 
se potesse parlare, for<e preferi¬ 
rebbe il primo. , 


L'organizzazione paramiiitare si articoia in tutta ia Francia - La tecnica dei 
rifornimenti alleati -1 G. L. e i G. P. • ti Governo sa tutto .e acconsente 


s 




Forza, e 11 RPF nono tali che nul¬ 
la fu fatto, tutte te proteste non 
trovarono la minima eco aH'Hotel 
Matignon I| oocialnformista Jiile« 
Moch, ministro agli interni, che rac 
coglie ed amplifica qualsiasi noti¬ 
zia falsa ed allarmista aulle *tene- 


IV 

P.4BIGI. giugno 

In un discoreo tenuto alla Sala 
Wagram dinanzi ai «Gruppi di Pro¬ 
tezione * (la traduzione francese di 
SS, Schtur Staffeln) della regione 
parigina. Mairaux disse: « Siate 
pronti! Ignoro chi fra di voi cadrà jbrose attività» del Partito comuni- 
di fronte al nemico e chi sarà In-1sta, questo ministro che ha tra.sfor 
vece fra 1 gloriosi vincitori. Non'mato l'apparato poliziesco e prefet- 
voglio vedere qui che dei combat-‘ tizio in un’organizzazione di provo- 
tenti! ». ' jcazioni e di diffamazioni antiopc- 

L’organizzazione paramilitare de- raic cd anticoimim.stc. fece finta di 
gaullista è assai più forte e con- ignorare la protesta della Lega dei 
sistente di quella sindacale. La (Diritti dell'Uomo di cui ora mem- 
massa d'urto. la massa di manovra bro! E Samodi-Soir pubblicò re¬ 
nazionale, quella che segue De ccntemonte la notizia, mai smentita 


Gaulle in tutte le manifestazioni 
che ho visto a Strasburgo, a l-illa. 


(era accompagnata da fotografie) 
che Schuman aveva permesso la 








ll’Armèe Secreto, 

Bombe e mitra 


: < • 

... 

, t''- S. 

^ .. J 

La giovanissima attrice francese 
Cecile Aubry f stata prescelta 
come protagonista per II film 
« Manna 48 » che II. G. Clouzot. 
il regista di « (}tiai des orfèvres > 
i ata attualmente girando 


a Saint Etienne, a Marsiglia, è il,vendita di foiti quantitativi di ar- 
cosidetto «Service d’Ordre», i| S O mi automatiche francesi c di sur- 
diretto dal celebre col Remy del- plu.s americani aH'organizzazione 

jparamilitare degaullista! Come po¬ 
teva Schuman ordinare lo seiogli- 
j mento di queste organizzazioni.'lui 
^ . .che aveva concorso ad armarle? 

Se 11 S. O costituisce la massa di I K.sistono inf-nc i «Groupcs de 
manovra nazionale, su scala provin-j — gruppi di collegamento 

ciale De Gaulle ha creato i «Grou-j— anch’e.s.si organizzati su scala 

^ ^ come . GP Al GL 

pistole mitragliatrici, pugni di fer-, , j , , . ,, , 

ro. bombe a mano, ecc I.o .sciogli- «'* '»f>»s‘nali gaullisti o filogaul- 
mento di quest'organizzazione tenuti a fornire autocar- 

ramilitare degauRista è già «tata'r» ed automobili che devono aervi- 
ripetutamonto chiesta al governo. | re a trasformare 1 GP in massa di 
la Lega del Diritti dcH'Uomo hai manovra nazionale per il giorno G 


inviato a Schuman una vibrala pro¬ 
testa Ma le complicità fra il go¬ 
verno che pur si richiama alla Ut. 


In occasione della grande Ker¬ 
messe gaullista di Marsiglia (con¬ 
siderata in Francia la citta lo.ssa 


il III 11 IMI IIIIIIM lini lini lllilllill 1111111111 mi UH II IMI 

TRE LETTERE D I COhIDANNA ALLA POLIT ICA DI TRUMAN 

VOGLIAMO RIMANERE IN URSS ! 

■ ■ ■■■ - ■ . -.- --. - 0 

Il "caso,, del giornalista francese Jean Triomphe, di Annabella 
Bukar e del sergente Mac Millin funzionari d'ambasciata a Mosca 


In tutto il mondo ha destato vivo 
scalpore la notizia delle dimissio¬ 
ni presentate da alcuni funzionari 
e giornalisti di ambasciate stranie¬ 
re a Mosca. Pubblichiamo oggi tre 
lettere di un giornalista francese 
e di due cittadini americani, mol¬ 
lo interessanti c indicative dello 
stato d'animo di larghi strati del¬ 
l’opinione pubblica dei paesi sot¬ 
toposti alla dottrina di Truman. 

Ed ecco la dichiarazione, pubbli¬ 
cata dair«Humanité>. del giorna¬ 
lista Jean Triomphe. 

• Per più di due anni — diceMa 
dichiarazione — fio occupato il po¬ 
sto di rice addetto all'Ambasciata 
/rni.cr.'r a Mosca per le QiiPstttni 


di informazioni e, con il mio col- 
ilaHana e di Roma rapitale, l'a-j Calala.' crrcaro d’invia- 

nniifmo cronista era costretto a| informazioni quanto 

lina vera danza .sulla eordn. peri 


più possibile complete e cbbìettwe 
. ... ... siid'l/i.ioiir Sovietica e la sua po- 

polemizzarc coi viri sen»a dir litica. Eravamo costretti a superare 


troppo bene del morto. Provvi-' 
denzialmentp in quei giorni anrhe 
Urbano Rattnz/.ì aveva lasciato 
qiie.sto mondo. Così. «Civiltà raf- 
tolica » potè, gongolante, parago¬ 
nare un lutto all’altro, e dir cor¬ 
na di entrambi gli eslipti. (In 
quella prosa, a iin certo punto, 
balena iin pò di latino, luminoso 
come la dentiera di uno srbele- 


conlinuamente ostacoli, che il Qual 
d’Orsap^ il quale come aptrarve. 
aiTi'n io scopo di rendere diffìcile. 
il nostro lavoro e soffocarlo defi¬ 
nitivamente. ri frapponeva. Mi ri- 
servo il diritto di precisare fra 
breve singoli particolari di questa 
- guerra segreta 

Faccio notare che, secondo una 
recente decisione, il nostro Inca¬ 
rico r stato praticamente soppre.s- 


, . . mesi certi organismi 

Irò: In interini neslrn rifleho etj finanziari francesi crean-no ai cor- 
suhsannahn). I ulto nazionale perj rispondenti da Mosca un mucchio 
il Rnttazzi. «che a paragone del di ostacoli per l’invio dei loro te- 
■Manzoni come gloria. qiialiinqiie\ legrammi,- a poco a poca, in tal 
siasi. d'Italia, è un nulla »! Puah». ’ giornalisti Inpirsi e amr 


« .Anche .«enza le smorfie dei li¬ 
berali finsiiltì omissis)... ogni ita¬ 
liano si sarebbe doluto, rnmechrs- 
sia. della morte ■ del Manzoni ». 
Del resto tutto ciò ehe si è fallo 
in Italia si poteva fare anche sen¬ 
za il Manzoni, il quale « ebbe però 
il merito di avere approvato tut¬ 
to. il garìbaldinesrn e l’antigari- 
baldineseo. il dinastico e l'antidi- 
nastiro. il male, il mediocre e il 
pessimo, «enza niente di quel buon 


ricant presero nella stampa fran¬ 
cese il posto che avrebbero dovuto 
occupare l corrispondenti francesi. 

Dall'altra parte. l'Ambasciata 
soppresse la parte fondamentale 
del nostro lavoro, servendosi dei 
bollettino contenente la rassegna 
della stampa sovietica edito a Mo¬ 
sca dagli inglesi e dagli americani. 

Questi fatti assumono un signi¬ 
ficato speciale se vengono posti in 
legante con la politica generale 
che oggi conduce il governo fran¬ 
cese. il quale si avvia ogni giorno 


gusto rhe in letteratura non glit più sulla strada della più comple¬ 


ta sottomissione all'America e cer¬ 
ca, per questo, con tutte le sue 
forze, di compromettere l'amicizia 
franco-sovietica 

Sono tuttavia certo che il po¬ 
polo francese rtiisciTÒ a ricevere 
egualmente un'informazione obiet¬ 
tiva e onesta sull'Unione Sovietica, 
(a cui omlcizia e appoggio sono 
fra le coiidtziottt e.sseiiztalt p<r la 
ripresa dei nostro Paese. 

A questa cau.ra, appun'o, ho de¬ 
ciso di dedicarmi, rompendo ogni 
imo legame coll'Ainbosciatn fran¬ 
cese -, 

Censura preventiva 

Il giornale VUumauité accompó- 
gnava la dichiarazione eon la se¬ 
guente nota' 

- fu occasione della soppressio¬ 
ne dcll'altvita della Sezione m- 
fortnaztnnt presso V Ambasciato 
francese a Mosca e della pub- 
hltcmone sulla stampa soniefica 
di una dichiarazione emessa a 
questo proposito da .Iran Calala, 
la dichiarazione di Jean Triom¬ 
phe 4’! trasmessa aiCagenzia 
Franco Pres.«e a Mosce Questo le¬ 
sto SI troia quindi nelle mani del- 
l'Anenzia dal fi febbraio II lato 
che finora non sia stato pubbli- J 
rato ri dice rhe ogni informazione 
ron rorrizpottdenle n(ia polifirn 
condotta dal poi criin pas.sa per una 
rigida censura prei-ruliva . I 

I//zresfin. ha rprrnfem“nte pub- j 
blirato que.'te due lettere 

All'Amba.sciatore americano U 
B Smith. 

Caro Sir. 

Vi prega di accettare le rate di- 
Tni.s,sion!, rfje rimetto oggi stesso. 
Quanto segue n spiegherò fe ra¬ 
gioni del mìo gesto 

Il periodo da mf passato nel- 
I U R S S. mi ha aperto gli occhi 
su molti lati della vita sovietica. 
Per me è d'ienlato evidente che 
molti americani conoscono insuffi- 
cieniemrnie la vita del popolo so¬ 
vietico r che tu essi é assente una 
obiettiva comprensione nelle aspi¬ 


razioni e degli tdenli dt questo po¬ 
polo. 

Durante la mia permanenza nel¬ 
l'Unione Sovietica io ho accurata¬ 
mente vagliato tutti i fattori fon- 
dauteulati dcKa sua vita c scio 
adesso no veramente compreio 
questo Paese e il suo magnifico 
popolo che impiega tutte le sue 
forze per jar si ette il mondo di- 
ventì migtlcrc. per tutta la gente 
che in esso vive. 

Conoscendo bene che VatUvttà 
dell'Ambasciata è diretta contro 
questo popolo, rifriigo le mie at¬ 
tuali convinzioni inconciliabili con 
Un ulteriore mio lavoro alTAmha- 
sciata Io lascio questo lavoro e 
rimango in Russia. 


fica Qui si ha ogni cura per 
l'uomo semplice c l’intero sistema 
è orientato verso il continuo mi¬ 
glioramento delle condizioni di 
vita c di cultura del popolo, lo mi 
sono sempre indignato davanti al 
fatto che alcun, gruppi di persone 
possano trarre profitto da ciò rhe 
appartiene al pòpolo semplice. 

Osservando il popolo sonirtiro, 
il suo modo di vivere e di pensare 
ho compreso che l'avvenire appar¬ 
tiene a questo paese nel quale i 
siicre.s.si della cultura, della tecni¬ 
ca, r della scienza .sono al scrpi;io 
di tuffo il popolo 

Si vede che gin do tempo t ca- 
ptlali.sti hanno capito che questo 
sistema politico, nel quale tutto 


Questa drcisioiir ò .«tata (aro-, __ , , 

rifa anche dal fatto che ho fro-; ^PP^Jtirne al popolo, li miuarrio 

rato qui la mia felicità perse naie, ' .. 


amando un uomo .sovietico 

lo ho esposto a Vo, i motivi del 
{tasso da me tiifrapreso e sono fe 
lice di aver trovato in me sic.s.sa 
sufficiente coraggio per mromiii- 
ciare mia nuova vita in questo 
Pae.se. 

A.NNABRl.I.A BlfKAR 
(a'u'ante del cyipn deU'uff'rio 
•nf irnuittoni dcli'Ambasr'ola de¬ 
al* O S A a Mosca) 

La lettera del sergente 

.Al Sindaco della città di Mo- 
'Ca da parte del Sergente drl- 
' e.*ercito americano incaricato 
del cifrar.o presso l'aUachè 
militare dell'Ambasciata ame¬ 
ricana in Mo'ca. 

Due anni or sono arrivai nel¬ 
l’Unione Sovietica dagli Stati Uni¬ 
ti d'America dorè uarqw». fui 
educato c fui istruUo. Mi tenni 
lontano dalla politica che attuai 
mente, in America, è un'arma 
nelle rnani dei membri dei Con¬ 
gresso, dei senntor, f degli affaristi 
nella toro permanente fotta per 
tl guadagno personale e per il 
potere. 

Vivendo negli .Stoli I/nlfi d'A- 
men'co lo non immagtnaro che 
esistesse un sistema di governo si¬ 
mile a quello dell’Unione Sovie- 


rii rovina Solo cosi si possono 
.spica.nrp I rabbiosi attacchi contro 
il porse someliro da parte dei ca¬ 
pitalisti auirricnui, /n .«Cgno di 
protesta contro la politica nnftso- 
virlica dei capilahsti che dirigono 
attnalmeiite l’America, lo mi rifili¬ 
lo di far ritorno negli S.U A e 
rimango in URSS 

Aunloga lettera c stata da me 
indirizzata nirAmhnsnntorr degli 
U S .‘\ a Mo'ra signor Smith 
13 maggio l’J48 

.1 M MAC MILIAN 


per eccellenza) t G L riversaronr 
netta città mediterannea i G P. di 
8 Provincie: erano circa 10 000 Do¬ 
vevano provocare il grande inci- 
dente; sarebbero «tati «patteggiati 
dalle 17 000 guatdie mobili di .Tules 
Moch (la Celere francese) si sareb¬ 
bero potute devastare le «edi co- 
muni.ste, arrestare i dirigenti, ecc 
Ma non ebbero Tincidente 


Di tesa europea 


1* 


Ilz DITO 

NELL'OCCHIO 

SforMO 

Us tiorailiiti 4> uniitri, etrltoda ««a 
un mimbrò 4il torirne dimMriitiiao d*l 
miniitro Storti in un corridoio di Mon¬ 
tecitorio. dine che il contt «rt ben roco 
«ditte lU’ilto ufficio * Mi comi) — dil¬ 
le il dtmocrimino — oirlitc coti di un 
miniuro uh Adiri Eittri) ». 

« le oOircmmo chiimits oiuttotto qa 
< Mini'tr* ^irinirr lui «diircit », rueot* 
il colltit di iiniitri 

Il conte Slont hi ooi uni mimi: oust- 
li di non voler riconotccrt di elitre un 
uomo ormii più che mituro, più iicino 
al trtmonto che non ill'ilbi delli eiit. 
Il pernierò dtlli >ui fine «li 4 iilmenie 
intopportibile che bi eipreHimenie proi¬ 
bito che ia iui preienti «i pronunci II 
piroli morte. Se occorre dirtit uni ne- 
tiiit funebre biiozni iicoitcre , delle 
circonlocurioni 

Un tiorno un eio\ine diplomitico di 
piUtio Chi-i iu inciTiciiO di tiferire il 
miniitro Sforzi U morte, recentemente iv- 
renuii, dell* «lenor» Ciimeppini Goniiii. 
culmi dfU'.Ambitctitore Lupi di Sotaciit. 

• Fccellenzi — dme il cioMnotto — noi 

• ! rietee più i trOMte di nettuni pitie 
Il timori Gonzaii • 


Il punto centrale del « grande 
piano» di De Gaulle e pero costi¬ 
tuito dalla riorganizzazione delle 
forze armate m funzione di poli¬ 
zia anticomunista. Ciò non deve 
sorprendere. 1 organizzazione delle, 
forze armate non può che corri-j 
.«pondeie ad una deteminiata poh-) 
tica, ora. una politica anticoniuni-j 
sta ed aiUioperaia richiede una rior¬ 
ganizzazione delle forze armate in 
fun/ioiic anticomunista. 

■ D) fronte all Armata Rossa — 
ha .nflcnnato il gcn De Benouville 
al Consrc.'io di Marsiglia - sarebbe 
puerile ed mutile discutere delle 
Vane difese nazionali occorre 
parlare unicamente di difesa eu¬ 
ropea Bisogna so.stituirc ai vari 
patti d’as.ìlstcnza una costituzione 
federale europea. Se domani i rus -1 
SI si impadroniranno di tutta l'Eu-j 
ropa potranno rivolgere la totabtà' 
delle loro armi elettroniche ed ato-j 
miche contro il dispositivo anglo-! 
sassone. Il blocco solletico conta 
331) milioni di abitanti, il blocco 
anglosassone solo 204 milioni Se 
non attacca.ssimo l’U R S.S pnm.., 
del 1970. le forze armate sovietiche 
raggiungerebbero un potenziale 
bellico superiore a quello america¬ 
no. lo provano le cifre del Diparti- 
menfo di Stato. Per questo il bloc¬ 
co occidentale deve costituirsi in 
organizzazione strategica della pa¬ 
ce in accordo con gli americani «. 

E de Benouville, il cui rapporto 
era «tato ispirato da De Gaulle. 
aggiunse Dobbiamo creare un go¬ 
verno di difesa deH'Europa che ab¬ 
bia a propria disposizione una for¬ 
za unica d’intenento. Gli effettivi 
.saranno prelevali sugli eserciti na¬ 
zionali che, {.solati, sono ùiutiliz- 
zabili l-e unità militari disponibili 
aU’inlerno verranno impiegate in 
.stretto collegamento con le auto¬ 
rità civili e di polizia, per assicu¬ 
rare l’ordine eventualmente turba¬ 
to dai separati.iti comunisti. Dei 
7.30 000 uomini attualmente sotto If 
armi in Francia. 2.30.000 verrebbero 
ceduti a onesto esercito occidentale. 
L'Italia dovrebbe fornirne altret¬ 
tanti. L'Inghilterra. 1 paesi latini 
feufemismo per Spagna franchista 
e Portogallo) la federazione nordi¬ 
ca. l'unione greco-turca e il Be- 
nctus conrorrcbhoro a quc'*" For¬ 
ze Armate Libere (sic) d’Europa 
che potrebbero contare in tempo 
di pace aH’incirca: 30 divi.sioni ae- 
reolrasportate. 30 divisioni di ter¬ 
ra. ima di marina e un’aviazione 
di 400.000 nomini ciascuna Qiie.'te 
forze .solfovtrranno ad un'unico Co¬ 
mando che «'impegnerà a non per¬ 
mettere nessuna infiltrazione co¬ 
munista nò in Italia, nè in Francia, 
in Grecia in Grnnania o altrove - 
- l.a Tr.-inria grazie alla .sua po¬ 
sizione grocraflca. per cui è la te- 
.«ta I di ponte deH'Eiiropa ver.*o 
liAm'n'ira lera l’Italia e l'Afrira 
del N'ord all Inghilterra e confina 
con la Germania, è il centro fisico 
c moral*' deirOccidenfp europeo 
ha dichirrato De Gaulle a Mar¬ 
siglia — 'ta a noi a’rire in con«e- 
cii^nza E’ dalla Franca europea 
africana ed aniicomuni'ta che di- 
nrndrrà il valore della ger.anzia 
noUtira e «trateCica degli Stati 
Uniti all Europa occidentale - 

I.UIGI CAVALLO 


Due ritratti 


1 


.t» fh» BinpjAi ibbii mjoi . - 
diif’iimint» li optfe di efOnomii «fU'ti 
* di filotofii drili rrini. (i può inti 
dirt che ecli ne pirli, ipeciilmente detli 
filcipfii delle ptmi, de orecchiente per 
tenuto dire, eretto di «erte o Quitte 
meno le notioni rnnfipeh le he ep 
Prete del Croce, me in modo euperfi- 
tuie e ipeiio itinzhrrito 

Nel!» «Riforme Sociil»» del nOvembie- 
.1 cimbre ilio l’Einiudi he pubblicero uni 
note, t II muo (11 dello lirumento tec¬ 
nico • I propoiuo delle • hurobiotrefit • 
dt R'iuldo Risole che tinforie l'etpinio- 
ne iccenniri piu tu Appunto il Croce 
liete mottreto nel tuo iitiio <ul Ioni 
che il • miro l'I dello itrumenro reicnico • 
è liete uni periiroletr intentiOne del 
Ione, . 1 .^ di CUI Finiudi non fi cenno, 
pertueio com’f che ti tritti invece di uni 
dottrine dell, filotofii delle pretti l'Ei- 
niudi inoltre commette tutu uni iene 
di errori per itnOreni dell'ettomeneo . 
ritulri inche in nuetio icritro il loliti 
« freiinitmo > economico che h prOoriO 
drU’Finiudi e di molti tuoi emict liberO- 
tcimbitii t oueli come propiienditti lOnO 
dei veri illuminali fiirebbe inierettinte 
rivedete le reccolre detli «entri di prO- 
Pi-ende iiornalituci dell'Finiudi: d» etti 
ippirircbhe che i capitalitri non hinnO 
m»i cinto I loro teri interetti « et ioaO ■ 
«♦■ìtpif comportiti ertieconomicimente 
ih Grim'ci .11 mirrriiliimo ito- 
'ico e te filoiofie di B Croce • • 
riniudi Tonno) ' 

11 

i Sutch II un tiorno ind6 a trovere 
un tuo colleti «rivemenre immilato » 
prime di entrare lo ivtertitono dt non 
fere tl rtalitn illuiione «Ilo itito trive 
drlli tua militila 

• Non buone nei ibbindonere li ep»- 
rinri — ditte giotulmente l’ei «premiere 
tl rollet» — vedrei che fre une tetti. 
min* iterit bene e vivili ancori cento 
inni in ottimi telute* « 

Vedendolo poi ifieticeto ai affrerte « 
coniederii; me tulle toch» urte con t 
ftoiti fianchi illa porte troppo ««retti: 
«.Accidenti' — e'climi — vorrei oroprio 
lipere come ferenpo e Gr nttttre I' 
cetre’ • 


glorie antiche 


ijindo il duce di Venddme mori tul¬ 
li \1V iffidh il to'erno delle Provenn. 
tenuto fino tllori da Quel principe. <1 
■ fflireiciillo d> Villari il Quale fu anche 
fitto duce e peri di Fnncie Al ticconte 
che tiiendo andato a prendere pottetto del 
«uo «overno. i deputeti della provincia 
tli pretentaittfo une bon» piene di mo. 
rete d’oro: « Fero. montitnOre una bo-- 
Il — «Il diiiero — umile i Quella che 
prtieniimmo al duce di Venderne quando, 
tome toi, ditenne no.iro tovemitore. 
me tl nfiuth di prenderle • 

• Ah! — rbpo«e — il mttetcnllo dt Vt! 
lift prendendo la horti — Il duci d 
Vc-dAmr’ Che uomo in mi«ihile' • 

• * • 

!1 futuro ninttTfo Foi in 

«J* rirfcchi «omme cOmt- 

drrrvoli. conrmdn «uUVrfdirk di ufi iVO 
fio r^r ritira \ debiti lo tio n iro«o 
fd fbbf u** ficlio Ouind»^ Fot I»' ifrr» 
è • Ouf«ro fincìulH ^ com^ il Mf«- 
fi« rifnr mondo per U rO^inf detli 
ebrei •« 

• • * 

Il iitnOr Brrtiir pedre tcriveve , «ui 
metile. • Mia care imica. le cottruiiOnc 
dell» no«tr« cappelli funebre procede be¬ 
ne. e CI diremo felici tr potremo etierci 
•otierreti turrt e due «e Dio et di ■'ire * 

I.'INNOCETSTT 


DUE GIUGNO 1948 di Renato Guttuso 


« SALOME’„ E I «BALLETTI,, AL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 


La voce 
addolcita 


grossa di Riccardo 
dalla bacchetta di 



FTRFNZF. (tonno 

Dal senso allo spirito; no? Tale tl 
passo comfDliatoci persino dal vec¬ 
chio Locke. Ma la Sovnnlendeiua 
al Maogio Musierte è stata di parer 
contrario. Epprró. dopo urta icppa- 
fa ed energica cura di fede, di pie¬ 
tà e di misticismo net rispettivi e 
consecutivi Lombardi, Koòàncina e 
Ijohengrin, eccoci scaraventati sen¬ 
ta Tante delicatezze nei pieno del¬ 
l'Incendio fosco e lussurtnso dt A- 
lomè. 

Pazienza! Meglio temprarsi anche 
a questi salti mortali. Tanto più che 
nessuno, fra pubblico e critica, si 
artendeva davvero il efrismms di 
una * scoperta s (o riscopcTta) Fis¬ 
sata già, ed ancorata nrl giudizio 
corrente, a valore documentarlo di 
un gusto e di un costume.. Vopera 
tr'ldlana r strausjiana a quel giudi- 
zio s'f in puntuale risjtmdenzrr, 
tnnferma nella presente edizione 
flrtrenlinn. 

Gusto docodonlo 

Dopo la eSaìomts fltOS), Riccar¬ 
do Strauss ha battuto allrf sentieri 
manifestarido serua rrficcnzr una so¬ 
pravvenuta disaffinità col clima psl- 
ctffcgieo ed estetico della macobru 
tragedia della figlia di ErodUtde 
Senonchi all'alto e al tempo delta 
stesura musicale, l’bituìzione etico- 
artistica del compoiHore ' bonarese 
combuciaua in pieno con quella di 
Oscar Wilds; e il giudizio i univoco 
per entrambi 

Gusto e malgusto? Certamente: 
tnseparabUi riescono qui la compo- 
nenta inorala a qutfla ert^stfea ad 


unica perciò la toro provenienza da 
un fatto storicamente owto m di 
estrema verità g precisione psicolo¬ 
gica. l'ale a dire la spinta al colos¬ 
sale e al gigantismo, e fa conse¬ 
guente ipertropia di soggetto t- 
spresswo e di firrma, che sem pre al 
verifica allorchi cede una porteci- 
paz’one effettiva e congrua al mon¬ 
do reale degli uomini. La voce gros¬ 
sa, m brevi parole, a dissimulare 
Vanima piccola e fraf turata dalTim- 
mintnie tono etico della vita. Sce¬ 
ma, allrra, la poesia; e, nel gover¬ 
no di questa, si p repar an o grossi 
guai Li conosciamo per esprrion- 
za diretta e viciniore. Ma non ti 
rtiol mettere nessuno sotto proces¬ 
so Si nega soltanto, e tassativa¬ 
mente. che Oscar Wilde e Riccardo 
Slmust et stano realmente e ritro¬ 
vati* ed abbiano sul eerio credulo 
all’atmosfera più da macelleria che 
ria poesia àeua eSaìomè*. Mera a 
pertura di fanfosto? Proprio no: Id 
agilità estrosa delle fuggevoti qurr- 
tine dell's Atta Troll * ereiniano 
batterebbe. *n ini coso, poeta e 
compositore, e di larga misura, per 
l’Immaginosa arditezza di Satomi 
che Infuna alla notturna caccia 
scellerata e mjwrrta In mano — tl 
capo tronco — che talor. capncev 
strano — femminit, con grandi ri¬ 
sa — fanciullesche In aria getta — 
come palla, c *u'l oasiofo — neader 
quindi Vaspetta.. ». 

fneoitabóe il riferimento morale. 
Ma està non può starsene al finale 
riordinarsi delta vicenda. Salami 
peccatrice papa, Jokanaan tace eo- 
iù nei momaniu aha Mm per agire 


il carnefice — e ef capisce: •! fatto 
non lo riguarda piu — qualche al¬ 
tro Tnorfictno addizionate e . Cordi¬ 
ne regna a Varsavia L'Ordine mo- 
rafp i indicato invece nel metro 
della morale supcrumnnn di Niet¬ 
zsche Forze dt natura (natura eti¬ 
ca, s’intende) ehe. provocate oltre 
un certo Umile, si scatenano auto- 
Mtermfnatrfci Sproporrrone delTu- 
wiano. seconda le volontà del har- 
bariccig dt SUs-Marra. Ma i risapu¬ 
to: altro i la volontà dt potenza, al¬ 
tro i potenza di rofonJd (nel co»», 
rolonra espressiva) I contempora¬ 
nei def messagg-o del superuomo 
non erano più degli eroi; erano nl- 
tanto dei borghesi: soddisfatti per 
giunta e « sproporzionali » davvero 
a certe imprese. Per cui niente piu 
patirti; con mortificazione molla di 
Sahimt. , 

Pagina di aniologla 

E Strauss questo prrch»o Oggi 
enorme? Qual’i la sua misura nella 
e Salami*, una volta negata l'ade¬ 
guatezza fra li tema ed il consenso 
espressivo da esso necessitato? La 
misura i assoluta se si tiene d'oc- 
rhio la sotuzs'mr artistica che al 
sogaeltn poteva dare fì gusto deca- 
dtnte «fin de siCcte» In questi !•- 
miri l’opera straussiana risulta ad¬ 
dirittura classica Solo un pazzo 
penserebbe oggi di scrivere un 
« Tristano > Vole altrettanto per la 
« Salomt * Senza dire delle pagine 
davt*cro degno di aniaXogia che so¬ 
no nella partitura- il quintetto ea- 
ricauirala datìH abrsA h ftnala, eha 


. - V S • i - ■ - - J -- 

Ravvia a non mentita trasfigurazio¬ 
ne poetico, ed altre ancora 

Oli onori di qucs'si S»Iom* del- 
rXf Maggio musicale vanno in 
prepotente misura al direttore Jo- 
nel Periva ed alla classe lenu'o 
dall'orchestra. Periva ha percorso la 
partitura rendendola trasparente e 
limpida nelle sua vitale verità. De¬ 
gli fnterpreti sx dice che la soprano 
LHy Dyanrl ha trova’o modo, ge¬ 
sto e rocoHM atti al preciso nttevo 
della protagonista; il baritono Pie¬ 
ro Guelfi nella parte di Jokanaan, 
vigoroso ed efficente; Fiorenzo 
Tasso in quella dt Erode che sareb¬ 
be ancora più appropna'o senza le 
e-ageraziont . rhronzre ed iihna- 
chfn'e; 5forIa Benedetti nella parte 
di Erodiade sntenuta con decoro 

Vivissimo successo hanno rtportn- 
tn pure i BolletU Indiani diret’i dn 
.VyOTa Inf/nka. Impostati secondo 
allusioni simboliche a fatti delta 
cosmologia e mitologia Indiane es¬ 
si si diversificano dalla celebrazione 
del movimento, tipica di altre for¬ 
me e stilizzano significati e reia- 
ront non sempre focili ad essere 
colti e percepiti Da ciò un inne¬ 
gabile senso di monofonlo, riscat¬ 
talo dalla bellezza a suggestività di 
alcuni episodi 

fi Comunale era anche questa rol¬ 
la gremito a saturo di un pubblico 
che evidentementa dimostra quan¬ 
to gradito e quanto atteaa era il 
riannodarsi dello tradizione spe*- 
taeollstlce, oltreché sinfonica, del 
« Maggi ». 

« . BNZO BOUSUel 


05- 
























\ 


*•% ' • s * * * ' / 












l’UNIT*» 

/ POlilT lCA Kl iTlSltÀ 

n «veto» 

di Haniman 

Renato AngioUl- 
lo non ha mante¬ 
nuto la promessa 
fatta dieci giorni 
fa ai lettori del 
« Tempo » di far 
conoscere la u por¬ 
tata ciclopica * del 
Piano Marshall, E’ 
veramente un pec¬ 
cato, perchè devo¬ 
no essere veramen- 
. . „ , ~ te in pochi in gra- 

. ****■*■*•”**> do di svelare i mi¬ 
steri di questa * portata ciclopi¬ 
ca *, se nello stesso giorno qualcu¬ 
no che pei competenza economica 
deve saperne un po* più del diretto¬ 
re .deU^* Tempo » scriveva sul • CUt- 

H. Pfo&r^tnma di applicazio¬ 
ne del Piano Marshall presenta mol¬ 
ti punti oscuri ». 

chiarire questi punti oscuri, 
II. « Globo » chiedeva i lumi di Har- 
riman, U nolo « Ambasciatore vo- . 
tante • del Piano Marshall. NelPin- 
tervista concessa al corrispondente ' 
panano del « Globo », Harnman i 
confermava quello che noi abbiamo ' 
^fmpre sostenuto contro la propa- * 
^2” dei democristiani: 

che l America non aiuta gli Stati eii- ' 
ropet per generoso spinto di altrui- ] 
^o, ma perche ha bisogno di farli j 
diventare suoi • buoni clienti ». I 

Fin qui niente di male. E infatti 
se i governi aei paesi occidentali < 
avessero impostato nei normali ter- 1 
dì convenienza commerciale il 
problema degli aiuti americani, que¬ 
sti ultimi avrebbero potuto veramen- | 
te càntrtbutre alla ricostruzione del- , 
/ economia europea, senza diventare, i 
come stanno diventando, uno stru¬ 
mento di asservimento e di guerra. ? 

« Sappiamo che un paese non può ^ 
cobiprare se non predace ». Questa I 
lapalissiana dichiarazione di Harri- * 
nìan va completata con un altro as- j 
siotna n^n meno lapalissiano: un pae- f 
se npn può produrre se non vende. ( 
Evidentemente agli Stati Uniti inte- t 
ressa vendere, e per questo sono di- 
spQÌtj ad aiutare i paesi occidentali, s 
per metterli in grado di comprare. * 
Ma anche i paesi occidentali, per po- * 
ter sviluppare la loro produzione, ! 
hanno bisogno di vendere. J 

Di questa necessità si è reso conto ^ 
anche Harriman, che nella citata in- i 
tervista al • Globo », ha dichiarato: r 
« Occorre che gli Stati Uniti pren- c 
dano ^iniziativa di abolire o almeno ^ 
abbassare le barriere artificiali che 
intralciano i traffici mondiali. Dob- ' 
biamo diminuire te nostre tariffe e ^ 
far capire al mondo che siamo dispo- J 
sti ad acquistare dagli altri, come gli j 
altri possono acquistare da noi ». 

Si sa che in questa direzione il s 
Governo americano, che è espressio- ^ 
ne dei gruppi più forti del capitale H 
monopolistico, incontra una tenace s 
resistenza da parte di altri gruppi 
capitalistici, che, seppure meno in- ^ 
fluenti, fanno pure sentire il loro 
peio grazie alla toro organitzaiio- « 
né' Corporativa. Ma anche se riu- g 
scisse al Governò americano di vin- c 
cere'questa resistenza, rimane il fat- c 
to che un paese cosi industrializzato 
come'l’America non potrà mai costi- 
tùirè ‘un sufficiente mercato di sboc¬ 
co'per l’esportazione europea. Que¬ 
sta'verità non è stata mai ignorata 
4? nessuno in Europa, e quando in . 
queste ultime lettìmane i * sedici » si ' 
soft^ trovati di fronte al problema ’ 
concreto dell’applicazione del Piano 
Marshall, st è visto chiaramente che 
si correva il riirhio di non riuscire [ 
ad ' .utilizzare gii aiuti americani se 
Là ; produzione dei paesi occidentali 
rtón avesse • trovato uno sbocco nella 
esportazione verso i tradizionali mer¬ 
cati delPEuropa centro-orientale. 

- Ma a questo punto gli americani 

si sono preoccupati. A loro interessa j 
non solo che i • clienti » occidentali l 
siano messi in grado di comprare dal- ^ 
PAmerica, ma anche che essi non ab- J 
bìano nessuna possibilità di scelta, t 
nessuna autonomia. Diversamente an- i 
ch’èssi potrebbero porre delle condi- * 
zioni, o rifiutare almeno quelle eso- ì 
se condizioni, economiche e politiche, i 
che' attualmente i monopoli america- » 
ni sono in grado di imporre. * 

Per questo Harriman, parlando , 
giorni fa a Washington, davanti alla 
Commissione senatoriale dei crediti, * 
ha posto il veto agli scambi commer- * 
ciali diretti tra i • sedici » e i paesi | 
dell’Europa Orientale, dichiarando 
che tali scaipbi potranno avvenire so- « 
lò per il tramite degli amministra- * 
tori americani del Piano MarshsJl. ’ i 
’ Resta da vedere in che modo que- e 
sti amministratori intendono risolve- * 
re questa grave contraddizione inter- J 
na del loro piano: vogliono farci pro¬ 
durre per comprare, ma non voglio- 
fiò farci vendere per produrre. 

Paul Hoffman, amministratore ge¬ 
nerate del Piano Marshall, ha dato 
una 'risposta a questo problema. Se 
il Piano MarshaÙ fallisse — ha det¬ 
to Hoffman — « non vi sarebbe al¬ 
tra alternativa che una terza guerra 
mondiale ». 

L’asservimento delFEuropa ai mo- 
nòpolt americani è Pobiettk'o fonda- 
mentale del Piano Marshall. La co¬ 
scienza delle numerose contraddizio¬ 
ni interne di questo Piano — qui non 
abbiamo messo in rilievo che una so¬ 
la di queste contraddizioni — fa sì ^ 
che nemmeno i suoi stessi autori ab- j 
brano fiducia nella possibilità di rag- i 
giungere quelPobiettivo ài modo pa- | 
cfifico. 1 

in quanto alPaltra prospettiva, la t 
conclusione b sempre la stessa: biso- t 
jjriif fare i conti con la volontà di J 

pace di tutti i popoli. r 

n. g. t 

ì ferrovieri aiMrk»nl • 

protestano contro Tntman « 

- 'W.ASHlNmOH. 2 — 11 Ptmàente J 

Truman InlCer* dooianl. In tt«iio , 
spee!ale. un vlanlo <U otti* 13 000 ^ 
chlloin«tn *ttf*T«T*o tutti RII 8UU I 
dell» FederaJflone. A WMblnRton ap- f 
pare orvio eba si tratta di un (Irò ^ 
elettorale per lendcnt poi'Olate Qd c 
plnsoll centri « nelle zone plQ lao- e 
late, in vista delle eledoni del no- 
\-embee proedroo. t l 

él apprende che (11 taoelttt al c 
Sindacati del ferroden stanno or- < 
canlffiando picchetti nelle principali « 
locallU ove 11 Preeldentc si rermerO t 
a parlate, par protestare contro la 
^decisione, di Rcstire direttamente M c 
ferrovie, presa dal Governo, in eeea- r 
sldM della recente mlneoda di ado- t 
parp. < 
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al parlamento PRaNOESBJ 

* t " ■' —1^—***—^^^*» 

Nuova minaccia di crisi 
e pat eracchio niruliim 'orn 

^^Maretta,, a Palaaso Borbone - La cacciata dei 150 mila sta¬ 
tali confermata - Capitolazione socialista anche sulle scuole ? 


Vancouver isoloto si £’ chivsa à Lon dra la conferenza svlla Germania 

doli* inondazione O 0 ■ ■ m « 


iiiiiìtbbia ut Gli SaUa hanno intascato 

bìa con > quelle deiPOceano in _ 

:chio all'uliim*ora:»»~i5la Ruhr e il suo arsenale 

solata dal resto del paese a causa dei- 

" —■ .,-.11 — — — 1 ^ disastrosa Inondazione della valle ' ' — ■' — - ' ' " 

o Borbone - La cacciata dei 150 mila sta- i^indCsuiaieTi pòrulnd'^è già som- Soddisfazione a Washinglon e ondala di allarme a Londra e a L^arigì - Lo 
ipitolazione socialista anche sulle scuole ? Js’Skiurau'uife;^^^^^^ nel: decisioni Saranno sottoposte ai governi - Il piano di scissione della Germania 

la valle inferiore del Columbia, si ■ 

. j • 11 - 1 . 4 *. • LI 4 1 - /»« . i !• . 4 .. j II LONDRA. 2 — Lo Confcreiua dei i Ln /orma generica ed evaliva sceltai voratori dal governo; e infine rot- 

Idal Guardasigilli. Cosi tutti 1 proble- sterlina ^Mayer è 1 autore della «sei» che si è occupata della sorte per questa comunicato si spiega conltura deU’unità reDUbblicaita eon la 

l»v%: mKa {av*: Vt e\ irkCs^ I C17a 1 11 f n 7t/V n A s^aI fl"OnAA A /^aI mAr_ iUfAtti t 6 mCrG lo scontro fro CtlliC mas* e..s I»...» 1 . ^ ^ rupUDDllCAila COf) O 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 2. — Questa sera al 
21 I’A5.semblea Francese si è ri 
nita per discutere un emendarne 
to della Commissione Finanziat 


Ma il vero motore della crisi in ton nel Ministero — sostenitore di ghe resistono ancora ma si teme nuo¬ 


tila una nuova 
seno alla Con- 


nr SI parlava v,*...». „ j. - . caduta di Bidault e una accentuazione della politica .. /*S‘one canaaese aet . un- interrotte il 6 manr) e np-csc slrotn estrtmnmeiite sensibile alt’, o/- j 

governo Schuman come di un fat- .,4 . , d • m ‘■occidentale» della Francia Colombia*, le acque del fiume ,j 20 aprile, sono terniuiate con lo /cnsiva di pace» dell'Unione Some- E mentre da una parte si e di\i- 

to compiuto. Dopo due ove di di- sostituirlo con Rene Mayer. ae"a r rancia. traser sono straripate ed è stato prò- „ccordo sulle raccomandazioni da prc- Uca; dal punto di insta Interno, per so il popolo, dall’altra la reazione 

,--L_-4_ —04-44- i_ - 4 - i „4„4_ uggì ijeorge tJiaauii, uscenao aai clamato lo stato d’emergenza 1 dan- scnierc per lutti gli argomenti csi- l governi dell’Europa occidentale, iLsi andava unendo tutta intorno alla 


Nella regione canadese del «Bri- interrotte il 6 maturi 


battilo, invece. a.nche questa « crisi ». Stanotte la rispo.sta è stata ne- 
è stilla risolta con un accordo di gatìva, ma non definitiva, 
compremesso. ^ Mayer è infatti l’uomo che, se- 

I 150 tpiìa statali saranno ugual- condo Washington è tl più adatto 


LUIGI CAVALLO 


DOPO IL FIACCO DISCORSO DI DE G A SPE RI ALLE CAMERE 

Inatteso e grave intervento di Pio XIl! 

nel dibattito nolitico in rorso 


politico in corso 


onoUB rlnruv 1» >4 c 4 » 444 iig>A 4 ii c ii ^iiu ouaiiu successofl. 4111 L 01 B Lupri u udjie devine negli alali aci b mtigtJIO. un COIlllUllCaiB piu aei- gn .SIUII umi-, eoe fiu-Jiiio priii<L-ii-| TVinn aver riBniinniafn rmtor.-n.. 

m.entó licenz all. anche dopo le condurre l’ofTensiva contro la i americani del Montana. dell’Idnhu e tagliato ucrrò comunicato Wcssi-mente ottenuto la costituzione di una i. l->opo a\er denunciato l interv cn- 

modificazioni tecniche» approva- i-unuuiic lum-naiva conno ia| LUIGI CAVALLO dell’Oregon. vanietite » o <« u u uv . Gemumia americanizìata straniero (due miliardi e mezzo 

te stasera, e le scuole religiose - —-- di dollari sono stali spesi dall’AiiiC- 

avranno ugualmente i finanziamen- »-v»^ —■ ■ — - - Accordo condizionato nca per le elezioni italianel). e .o 

* Anche per oggi la crisi è dunque DOPO IL FIACCO DISCORSO DI DE GASPERI ALLE CAMERE condizStl^giriuiiupprdcZ miracoli in serie» utUizzati per 

evitala, ma vi sono diverse ragioni - — zmnt. presa sulle anime semplici e per 

per ritenere che essa non lo sia de- » - _ In quanto al contenuto degli accor- incatenare il popolo alla sua mi.'-e- 

fitiiUvamente. I .N --- __ ^ ala fT ’W'*' d» SI avevano stasera le seguenti in- ria... Scoccmiarro ha indicalo la 

Il \oto unanime dato jeri a Schu- I NI lN I | MbW NA 1 VH ■ V B-Fv I I tid circoli ufficiosi bn- lotta che il Fronte deve oggi con- 

e urave iniervenio ai rio Ailsa’E“sSi^“frrT 

ne degli statali ha gettato 1 allarme ^ _ tantonate su nchiesut degli stati U- mutato per il Fronte, lesilo de,.e 

nella coalizione. fl ■ • B BB*B* iBaB • ’*"» Bretognn elezioni non deve scoraggiare nes- 

I vari partiti della maggioranza BB I *■'V «-B BB I.A ^ Anche sul problema della Ruhr si •‘Uino. perchè la lotta continua. L'im- 

si sono sentiti ieri come schiaccia- I I B”* 1 I 1 I I B 1 | | I B ■ Bfl B | I 1 I É ■ B ■ ■ B ■* É B fl B * avuta una sostanziale capitolazione pertente è non fermarsi, non guar¬ 
ii dal loro successo ed hanno co.m- B.B Jl B/fl I JBflfl.fl 1, fl I fl flfl flflBBB Bfl ^flfl III I ylll i^ll I Francia E' stata de- dare indietro, continuare ad anda- 

preso che i degollisti intendevano _ ^ " M. kFVr cisainjattila cos. tuzimie di un etite aventi; noi arriveremo alla no- 

protrarre l’esistenza di un governo n,.»»»,U ’ •* li ^ ^ però Umicamente dalla Gerì '"‘■‘•l- arriveremo alla fine. Ab- 

ficio della opposizione. 11 voto d : Preciso invito alla Chiesa a non rallentare la sua azione politica in Italia - Minacce esplicite j con poteri puramen’e consultivi com-jsb occhi e ci auguriamo chc ciò av- 

ftducia di ieri e raccordo di oggi, jitiU aiii/Prcari nnlifini rialto namooiio^i»» i • •• io» ...... prendente rappresentanti della Gran venga prima che le conseguenze 

quindi invece di consolidare il mi- afiBldail pOIIIIGI 06118 UemOCraZia Cristiana “ Le riforme sociali e la Conferenza dall Aia Breiagnu. degli stati umti dena delie ®J‘ziuni del 16 aprile si fac- 

nistero, acuisce i dissensi interni. — __ I Francia, del Bcnelu.r e della Germa- cìRno sentire troppo duramente 

Dall’entrata In vigore deuii Co- -r,- vr» x ■ • • . , Una vittoria, ottenuta coi mezzi 

stituzione nessun governo jn Fran- „„ jJ dSsò" Ur^dlbattito tf n^e che .4 un sospiro di sollievo., all’an- sacrificio» e gli altri al ..senso di Une‘ra?e‘'(:iny La FranemTT*^!^! D. C. l’ha ottenuta - 

età è caduto m seguito a upa.vo- oolitico*^ooit elettorale VhP cV.ii^ neUe piazze e nelle Chiese; tanto nuncio della temporanea tregua. resDonsìbllità e di sonoortazione vut.a acc-mtentare delle «olite oss»cu- dic' -Scoccimarro — poggia sulle 
tazione parlamentare sfavorevole o elezioni regionali non Cosi come il problema angoscioso n abilita e di sop^rtazione ». riceve inuvi- sabbie mobili; noi in questa situa- 

ad una mozione dì censura. Tutti -j*--;!.’ : JL t ^ Monte- sono tentane della pace si è risolto In una giu- P'^ s'*** l^trga, il mente da due anni), circa l'assegna- zione dobbiamo saper lavorare per 

i governi sono .4 saltati » in sede di ® svolgendo in questi Nessuna tregua dunque questa stiflcazione difensiva, dell’invio al- discorso delle ..bonifiche» che ztone di coke sufficiente per il fumto- I unità del popolo, per l’tinità di 

Consìglio dei ministri. E bisogna * p ,-»'vìt r» avurrtu ii volta ma •uu nuouo incalzante Vf- la conferenza deH’Aja indetta dal ignora come oggi siapo proprio le Duiustrm «idcrur- coloro che hanno gìj stessi in¬ 
dire che i vari partiti della maggio- rilasciamento di gran Urie dS'. ^tsi L du?'ba«aoH/o,!l‘,iÌ’’rl‘ Churchill, di Vno riforme condizione essenziale di ^L’«Eo<mb,g standard». giomalc 

ranza si erano dati da fare oggi, j forz^ che hanno dato il voto ^ speciale rappresentante pontificio una ma'r"ìore Drodiizione della sera, scrive che gli Stati Uniti 

nelle commis.sÌQni parlam.entari. per gJC^rno e hravvert to indebolimento e più Un punto sul quale Pio XIl si è ma„^ore_p rodu ^ n e. „d h.ip^roìiirsi del ba- ff_o „anJg cauMa 

dividersi *su ogni problema impor- torto che a auest^ rSamento vr®, n “ detto Pio piuttosto a lungo soflermato è sta- «lai fID CDD •* grande cauta 

tante. . - » ^nosto Hn^o^??®di T allora grande è tl to quello delle riforme sociali. 11 Un3 riUniOne 061 CIR * tRP scnale per la prossima guerra. g. ^ che 1 d c lo sappiano _ 

T » posto r paro il dt- pencolo di addormentarsi suoli al- tema è .-stato trattato mn iin= im- t __4 .. a Per quanto riguarda t’organtzzazto- _- -:..:4 c — 


Preciso invito alla Chiesa a non rallentare la sua azione politica in Italia - Minacce esplicite 
agli avversari politici della Democrazia Cristiana - Le riforme sociali e la Conferenza dell’Aja 


tazione parlamentare sfavorevole o ' 

ad una mozione di censura. TutU ’ P At ’ ^ sono lontane 

i governi sono ..saltati» in sede di stolgendo in quei.ti Nessuna ti 

Consìglio dei ministri. _E bisogna *^p,- ‘ vfT h» ii "..“J 


1 . Tutu “ .ono lontane della pace si è rTsoUo In una ghi: 

sede di ' stolgendo m questi Nessuna tregua dunque questa stiflcazione difensiva, dell’invio al- 


v-uiisigiiQ uei miiiisiti. c. oisugna pj,, vfT h» avurriit» il ri- la conicrenza quii /\]a inoeiia aai -gnora come oggi siapo proprio le 

dire che i vari partiti della maggio- ° P G/C,ATì, Vegliate.-. -Nelle breul guerrafondaio Churchill, di uno riforme condizione essenziale di 


perìcolo di addormentarsi sugli ai- tema è stato trattato con una im- ieri 


sono riusciti od fmpndronirsi det ba¬ 
cino della Ruhr ed a farne il toro ar¬ 
senale per la prossima guerra. 

Per quanto riguarda l’organtzzazto- 


Una grande cauta 


- conquistato nel campo della reli- propagandistico. 


sigilo * é ronrdinat» rfi VTAnn-fM Chiesa e dei vari ^adri Lom- stazione daU da Pio XII e quella Rovigo. 2. - Guido rvrraeln. cam- doti» a la conjerenza aei sei suua •r^-. -. --V.' "C- 

„ ‘ - I . Il 1 • MI ** * ^ coordinato di concetti... » bardi su questo terreno aveva poco data al Droblema da De Gs^neri P‘-one europeo e italiano del pesi Gernirtn'o vanti ai plotoni ni esecuzi ne na 

n prcolema della laicità e quih- ^Attenzione lettore, le frasi v rgo- nnma HMtn- r p;n ytt ;i ^KiAg^^ Ì^iVa c^ho discanto li vittontKo Inonntrn commissione per gh affari este- concluso 1 oratore — aboiamo pie- 

di divenuto affatto secondario. late non sono nostre, ma della gu- Eto«i S- atti rttoiS S, n romano i oin i rrtonrilir^.n» so un impegno; che in Italia, dopo 

n Consiglio di Stato aveva fatto vernativa ..Voce Repubblicana »). q^-sVo^u^Òiìo' non^fon^r^finaff toto^roW^Jdf^ rtor.r?f^- no.i’ torrinatnirunM^^^ mmito r»fn disamnovazfone per la tante .sofferenze, avrebbe dovuto 

confidenzialmente saoerc ose! *■ Ciò ha evidentemente nrennminutn QResio risveglio, non sono confinatt, tato problema di .. ripartizione di Incrinatura all ultima costola sinistra politica del governo in generale e -loreere un’era nuova che le forze 

^hiWan che B decreto JI P^nlefir^ e lò ha m» «condo Ulta erronea, formula, nel proventi» affermando che ..dove Pcr cui dovrà rimanere a rlp<y.o per ù»a conferenza sulla Germania m !hÒ®et aiiJ 

«l'i.ivSS MSici ts.-.,- i 9 “f, I s SS” yrr,;’ r .r*,.," 

SdIS che «r,g^c4lr;B™.iS ^Tor 7iS d°»“er'’‘;S, cSIS L'nl'^r'f.'S'rito di'’rinSS^^ df^Jo,, "'.'’4r7r,.r tori dovevano afTermar.=i come la 

.. .. «scinto di rinunzia e al di prossimo, e stato rinviato. ' ^a,,oic la stampa franche non ha cias.se diricente nuova Onesto im- 

' - ,ah fvmitti rintro^iffS - fatto a quanto si ^iprimde, buona pegno non è ancora realizz.ìto- oggi 

IN DIFESA DFI CANTIERI D i PALERMO - -- ‘Sr-hS^'ÀcMò . M SEDUTA Di OGGI A MONTECITORIO 

quanto fissato per le recenti elezio- — Uella Conferenza a set avranno solo impone per- 

^ ■■ ■ __ ni per le quali è stata realizzata B^al a ■ di faciUtare la rinascita che l Italia sia degna dei morti e 

Sciopero ' di solidarietà Dibattito in Parlamento Sf ■■■■ 

■ lau t-iMci e aeue sezioni aemo- gì sua ^soddisfazione» per l'accor- -- j- - i v. » 

■ 4 ^... cristiane propriamente dette. Que- i ■ ■. ■ ■■ ■ ‘to raag’unto alla Conferenza di Loti- g^nde applauso ha echeg-ia- 

mi gag ^to tipo di organizzazione — cicon- ^•■■1 dra II Dipartimento di stato spera lo sul Giamcolo a coronare le ul- 

061 |||6E9II0| DICI D6II9- ^vlCllla fermato anche recentemente dalla I B ■ K B11 1 J fj B#l B Bm evidentemente, grazie al ricatto del lime parole di Scocetmarro I] po- 

aawvsM wawavSM _ a ■KBmM Piano Mar.shall di cOitrinaer,. i .no, nolo ci è ancora .soffermato sul 


IO uoi vin ' mr scnaic per ici pross‘ma guerra. Rene che i d c In saoniano _ 

l è riunito al Vimi- rie^^poinlca%eRa''G^móni^^^ ha affermato a que.sto punto Scoc- 

. sotto la presidenza t„ig. si è deciso di convocare per il cimarro tra un grande applauso •: 
Nel corso della rUi- j. settembre prossimo una Assemblea noi sitmo combattenti di una gran¬ 
ii pre.sl In esami I Costituente che slederà probabUnien- de càusa, e non conosciamo slar.- 
nentc In discussione to a Francoforte. I chezze, limiti al sacrificio, paure. 

L’atteggiamento «ovietìco ftobolezze. E crediamo di averlo di; 

_ 4 nr.o.strato tn ben altri momenti pju 

Si apprende intanto da Parigi che du*"! 

inforinnnio sì'th: r.'?i r'S'r 

Guido FVrraeln, cam- dault alla conferenza dei sei sulla tortura o oa- 

4 - ballano dei nesl Germoiun vanti ai plotoni di e-seciizume - ha 


condizione che venga controfirmato I gior dignità da pafte della Chieda gito pubblica". 

- CincB la linea da segare per por- 

mm, rv.rhr-r» • „ ^rc avanti l’intromissione organiz- 

IN DIFESA DFI CANTIERI DI PALERAIO "«gh ««ar* «a- 

barn Pio XII ha riconfermato 
quanto fissato per le recenti elezio- 
■■■ quali è stata realizzata 

SciODcro di solidarietà 

^ ,atj Civici e deUe sezioni demo- 

cristiane prooriamente dette. Que- 

dei metalluroici della Sicilia fermato anche recentemente dalla 

^ giunta del'Azione Cattolica — è 

- ■ . stato definito da Pio XII «cammino 

n. • n jiisvr .* Ili »->»-■■ parallelo, senza identificazione, nè 

IfluniOllC 8 tfOIDS dell KiSCCIltlVO dcllu LOIL '■Ubordìnazione «tra forze cattoli- 

che e aggruppamenti politici. «Sen¬ 
za suboi^inazione » s’intende delle 

Ieri mattina alle 7 tono ttatc ri- ciò gli industriali persistono nella forze cattoliche ad alcun partito, 
prese, per prolungarsi per tutta la decisione di non ritirare tl provvedi- 

giomata, le trattative al Ministero mento di licenziamento di 30 operai. « Pagani t tsubblicani » 
del Lavoro relative alla vertenza del II funzionamento degli uffici di col- 


uni aUo «spirito di rinunzia e al di prosi;imo. e stato rinviato. ' 

LA SEDUTA DI OGGI A MON TECITORIO 

Dibattito inParfamento 


Le Camere hanno Ieri celebrato II se¬ 
condo anniversario della Kepubblica discorso di Scoccimarro Direttore 

- — feontinuazione dalla prima pagina) ANTONIO RINAI.DINl 

Il secondo anniversario della Rc-itori della D C Al e 16 l’on. BONOAII '3’’® *1 socialismo e si alleano al Redattore reco- g-- <1 

pubblica è staio ieri celebrato dall fa il suo Ingresso nell’aula e subito plutocrati contro i lavoratori! Poi siahllimento Tlpcwrahco nts-iSA 


ciiidcnfeTTicatc, grazie al ricatto del lime parole di Scoccimarro I] po- 
Piano Mar.shall. di costringere i suo, polo si C ancora .soffermato sul 
alleati occidentali ad accettare le piazzale e «ui viali e solo al tra- 
,rnccomareazioni» della Conferenza. rnnntn è ndisccso v-rso la vitto 


Il discorso di Scoccimarro 


Cantiere navale di Inerme, occupa-1 tocamentc sarà dl-scusso oggi dal Co-I In un discorso cosi legato in ogni Parlamento italiano. 


dichiara aperta la seduta. 


to da 29 giorni dalle maestranxf. Sul- mitato esecutivo della C.G.I.L. che momento alle lotte politiche, e che A' Montecitorio la seduta ha avuto L’on. Bononu pronuncia poche pa¬ 
le proposte avanzate (al Mlnlsleio si riunisce alle 9 a Roma. I lavori mai è riuscito ad elevarsi al di tottlo con un incompren-sibile ritar- role. in piedi come tutti 1 compo- 

del Lavoro le due parti hanno espre»- dellThecutivo dureranno alcuni gior- sopra di esse (Pio XII è arrivato **“■ ** minuti, infatti. I deputati nenti del Senato, commemorando Io 
so le loro obbiezioni. QucRe (el la* ni. ..— mettere in dubbio che nossa arr- h*""® atteso il Presidente Gronchi amuv'rsarlo della Repubblica* 

voraterl riguardano esiemlalmente: H furizioramento degli uffici de! _ nri-sUani avversari nolL * giunto neU’aula soltanto «He 11 Presidente del Senato conc'udc 

la neeesfia di garantire al « lleen- lavoro è stato posto all’ordine del Pacarsi ai CTwUani a’^ewart W e^. ,1 s„„ bre*;c discorso con li grido 

ziatl, dopo II corvo di rtqnallflcaxlo- giorno in seguito ad un equivoco de- ‘‘Ci nella U.L. il «Paare p^nona Subito ha avuto inizio la seduta e «Viva la Repubblica.. AI grido si 

ne, il riassorbimento nel Cantiere, creto del Ministro Fanfani, tendente *®fo» prospettare iopportunità GRONCHI s’è levato in piedi, imita- uniscono tutti » senatori, 

e il pajpàniffito delle gloraite di gè- •md escludere il controllo d= *e orga- considerare chi non ascolterà gli io da tutti i deputati e da buona Oggi la Camera del deputati terrà 
stione diretta. Oggi alle M nnova nizzazloni sindaca» dagli uffici stes- ammonimenti della Chiesa — si ba- P?*"** ‘tol pubblico delle tribune. I due sedute. Alle li 1 deputati ripren- 

rlnnlone. il. in base ad «eso. ad esempio, il di bene ammonimenti politici e chi Presidile pr^uncia poch» parole deranno la discussione sul Regola- 

I metallarRlci di tutta la Sicilia Prefetto di Bari ha diffidato la Ca- si batterà per lo Stato laico — Pf*” aftermare «le la Repubblica, dal mento. E’ prevista una interessante 


L’ottusa intransigenza degli indù- colloquio con 11 Ministro Fanfaol- ciate nel corso della campagna eiet- gando ta «ua base nel a coscienza po- E’ prevedibile che i democristiani 
«triail della MCTALGRAF di Napoli G» altri problemi in discussione torale contro il FYonto a propori- P®1^« »• _ tenteranno di opporsi an’istltuzione 

è entrata ormai in una fase vicina al all'Esecutivo confederale riguardano: to delle difficoltà che avi'Cbbe in- Alle 16 e 50, cosi, la seduta v*ene di entrambe le commissioni, 

cinismo. Slamo informati infatti che i, rivalutazione salaria'e neirindu- contrato in caso di sua vittoria la . ^'c! pomeriggio, alle 16. si inizierà 

l’azienda è praticamente tempestata » problema della disoccupa- celebrazione dell’Anno Santo. .«**“**. * hiyece co- la discussione sulle dichiarazioni de: 

di telegrammi rlriiiedrntl :a conse- rtaua’tficazlone* E in un discorso simile non ri "'toriata a.l ora prevista. Lauta è Presidente del Consiglio. Per la par- 

gna dei prodetti ultimati mentre «i- « «* semidestrta. essendo 1 senatori del le governativa interverranno a’cuni 

ste la possibilità che vengano stor- >• regolamentazione del.e «‘“toni }pot^ pretcn^re che il M^e che Fronte impegnati nel comizi popola- deputati di secondo piano. La serie 

nate alcune ordinazioni. Nonoatante sindaca». scorre in Palestina avesse poco piu ri e mancando buona parte dei sena- dei discorsi dell’opposizione sarà 

- ---— aperta dal deputalo frontista on. Do- 


allcntanamento dei partiti dei la- 'Rema - Via IV Novembre HI* Knma 


NE.SSUN0 A ROH) PIÒ RAGGIIINGIRI: IL MIDVO 

emù DEI m\ 

deirOfiagizziziiit dii Colmi. 6 . ANTICOL 

Tutta la vasta clientela è inv-.Uta da OGGI giovedì 3 giugno nei 
nuovi grandi locali di 


VIA O O I n-O N. 

© GRANDI REPARTI DI VENDITA 
CON ATTREZZATURE MODERNE 




MSPOSTE BmiClSTE XLL» OFFENSIV A PI PACE Dkhi«rati.»i ( ^ 

Islcrichfl dichifliTfliionì doll’flronirdQlio Donfcld 

per la corrente socialista, ha fatto 

sulla **inl$$ltn 6 „ dulia Rolla aniuricana noi Mudìlurranuo 

• p;zno purché questo « non rap- 

—■ ' ili pre-«Tti una condizione di suddltan- 

L’ambasciatore sovietico negrll S.U. riafferma la volontà d’Intesa dell’URSS I repentaglio l'indipendenza de: Pae- N 

Egli ha chiesto poi la partectpa- 

WASHINGTON 2 — La Commls- n-j si attendeva da parte del Dtpar- fingendo di esperire indagini sulla miSiiari a cui il popolo non ha man- rione della C.G l L. agli organismi 

sione per gli stanziamenti della Ct- timento dt Suto un’azione leale e tragica fine del corrispondente del- calo di intervenire solennizzando an- ^ Ito»» Pcr assicurare U 

mera dei Rappresentanti ha oggi re- pronta per avviare e*m la C. B. S» George Folk, mentre in che ki ta'i occasioni ’a sua giornata control.o del lavoratori 

ao note alcune dichiarazioni fatta vietica negoziati. * [•Wl**«' realtà l'assasrinio del giornalista è Tra le altre manifestazioni parli- - - 

S'Adii «'rr.■««‘s: >nKn,i-o.jl 

porto di Norfolk per essere In^ta i/Ambasciatore sovietico Alexander del giornalista di rc<»iei pre^ il ^ g,| „uova bandiera 

nel Mediterraneo. Tali dichiarazioni Panlushkin. partilo oggi da Wash-.ng- governo d» Markos. lo ha delibera- ,, centro del tricolore uno 

sono fra le più gravi e provocata- ton alto volta di Mosca dove *1 in- Umente fatto cadere in una imbo- i» , < 

rie che siano state «atte da alti ut- ^trerà con Molotov allo scopo di ^ . ste^ stmi^IeggRante I« tradizioni 

flclali americani. avere consultazioni col Ministro de- || ministro Zodaas. ha continuato , . r«P''J’®''«h« marinare Italiane, è 

L’ammiraglio ha dichiarato: gli esteri sovietico sul regolamento -we il servizio secreto ’^ta Innalzata in atmosfera di gran- 

La presenza delle nostre navi ri* Selle pendenze russo-americane Jn f»»* ri “rv'rio we» ,olennIU 

gnlllca anche che potreouoo agire tiase alla legge « affitti e presUtl ». ha amencano st sta ora proracriante Anche a Mosca li secondo anni 

rapidamente ai line di impedire l’I^ dichiarato alla sua partenza: . L’U. R testimonianze fa^ I»r poter af- ^^« * ^ 

varione di zone critiche da pane di g. 8. fari quanto é in suo potere fermare che il giornalista è giunto ?*"* ”«P®®h.lca italiana e 

un nemico. Tutte le navi che abbia- pcj- mantenere la pace. Non soltast- smo al quartiere generale di Markos Maio crithrato In forma ufficiale; i 



mo nelle zone «vanzate aono provvJ- ^ noi crediamo alla pace, ma fare- e che è stato colà assassinato 
ste di abbasunza uomini per pr— ■ ^ mtio fl possibile per mantenerla. ■ 

Ideie iniziative m caso di emergenza, —me del testo abbiamo fatto skiora ». - _ _ m. _« _« 

La ragione per cui tmlemo FmuuabJdn ha aggiunto che 11 po- 10 inBnifflCfBTlOIU 

tforze d’assalto nel Mediterraa^ è che ^ jl Governo dellTIR.SS. so- ■■■«iniwaimMW n 

vegliamo essere pnmtl all’evmit tiaUtà animati da senUmenti di amici- nPT IB RfinilhhIiftB 

che le nostre forze di oceupaziend jjjjj verso fl popolo americano. (IBI IB llB| 8 lolBvlR#a 

^Aiu"®c^ert *dtì“Rapptemfilaatl - 7 " (continuazione dalla prima pagina) 

Denfleld ha Inoltre dichiarate oggi Blfl i ctaia JtiaifÌBjli l® con rtntcrvmto del compagno 

etra Im nreaenza della flotta ■ ameri- Fem • atmw •aaeaassteiw -«—sn» a m » 


- - - lo con rintervwito del compagno Ne- 

iSs.vsSi.’Sr.’Sfiif-.SM'LsrS; u .....i. _ s'i?S;*pSsS£Si:'"dC-!"ss:s 

Nei» ambien» democrallc* amerl- LONDRA, 2. — H ministro degli tutta la c4tU « ha reso omagTo al rare l moduli per la registrazione 
cani si commentavano nella aaanle- interni del governo di Markos. ha monuraente di GeribaML J* 

ra più dura a più energica tali di- _J., 1 - —ii-j- at l» Pi* titila maiunata. in tutte Alessandro Farnese n l. o presso 1 


governo sovietico, rappresentato da’ 
vlce-tnlnisrro degli esteri Vishinski ' 
e da altre personalità ha Invitalo a'i 
Grand-Htotc: di Mosca l’amba.'iriatorc 
Italiano e li corpo dip'omatfco. 


CéflNflkato per i cittaàRi romeni 


^ J-» Legazione della Repubblica Po 

ài melilo SBBreiO mPeritaBO ** ; dopo .1 cwiilzte poj^m Romena invita tutti t citiadl- 

W raifliiv -.- - una flaocotou grandloM ha pcreono ^ romeni residenti m Italia a rttl 


ra più dura a più energica 
Ichlarazlont. che vengono nel 
Ite nasm AB eul u popolo 


ehm Ifl polUi» OMi# città avevino truim iw-lcciuolato &cnerfl1fl m Miiwo, via dei 

At«aa • guella gnericaaa stanne go* maiMguiieai oMMali • wmM 'caravigglo n. A 


FLEBOGENINA 

Pomata cicatrizzante PER 

LA CURA DELLE PIAGHE 
E ULCERE DA VENE VA¬ 
RICOSE. 

Lab SODIMI - Via Re Boris 
Bulgaria. 47 - Roma (40.354) 
gl venne nelle fniillart Farmacie 
CAGLIARI . OOtt. DB FLANO 
Via Cavour, tl. 


Per questa grande concessione di merci di prima qualità rOrga. 
r.irzazlone inizierà le sue vendite a prezzi mai ptaticati 

ECCO ALCUNI ESEMPI: 

REPARTO TESSUTI 

M.\DAPOLAN puro makò colori assortiti . . .al metro L. l»e 

BOMBERÒ per biancheria aita t» cm. . . . .al metro L. Ite 

PERCALLE fantasia puro cotone ..... al metro L. IM 
PANAMA gran fantasia esclusiva metro L. 29» 

SETA fantasia baiadera (lavabile) ..... al metro L. 29» 
SETA m<sta disegni aita moda ..... al metro L. 39s 
SETA mista fantasia olio speciale . • . . al metro L sae 

REPARTO TALZATURE 

Scarpe vitella per ragazzi 12 model» assortiti . . . L» 1.S00 

Scarpe per signora modelli ultimissimi . L. 3.S00 

Scarpe da uomo qualità pronissima 12 model» prezzo ksm* 

unico .... ...... La B*500 

REPARTO CONFEZIONI 

VESTITO confezionato pura lana per ragazzi . . . . L. l.u» 

VESTITO confezionato pura lana per uomo . . . . L. à-Sàs 

PANTALONI lana pura pei glovacett) . . . . L. «M 

PANTALONI misto lana fantasia per uomo . . . . L. tse 

PANTALONI (laneil« grigia per uomo ...... L. IJ9t 

VESTITO mista seta fantasia pe* signorine . . , . L. «7t 

VESTI’’’: fantasia panama per bambine . « . . . L. 5M 

REPARTO CALZETTERIA 

CALZINI di cordonetto per uomo L. $à 

C ALZIN1 bomberà extra per uomo.L- 

CALZINI Aio makò per uomo . •....- L. 14» 

C/ LZINI filo iastes fantasia per uomo.L. 1 «a 

CALZE organzino velate per signora ...... L. IM 

CALZE organzino oro per glatora.L. It* 

CALZE misto seta a telalo per staeiora ..... L. ZM 

- REPART J CAMICERIA 

CAMICI.^ j4olori uniti per uomo L sss 

CAMICIE zeflr puro cotone per uomo ...... L. TM 

CASACCHE schantung bianco pet uotno . t . . ■ L. TW 

MUTANDE popelin colorato per uomo . § ... L. 29' 

F.AZZO LETT I fantasia per signora ...... L. 39 

CRAVA TTE fantasia per uomn . • , • . » • • • L. 39 

CRAVATTE misto seta fantasia extra . . ' . . L. —la 


L. LMO 
!.. 3.S00 

L. S.900 


L. I.^M 
L. e-Ms 
L. «M 
L. 2M 
L. 1J9S 
L. 67S 
L. 599 


L. $9 

L. 9i 

L. 1«9 
L. 199 
U IM 
L. 19* 
L. ZM 


L US 
L. 799 
L, 79» 
L. Z9' 
L. 39 
L. 39 
L. -99 


DAT . LA GRANDISSIMA AFFLUENZA DI COMPRATORI I 
8IGG. CI.fEN’n SONO PREGATI DI RIVOLGERSI SOLAMENTE IN 


VIA OOITO N. 3A 

ORARIO VENDITA ORE 9 • IS • 18-90 

Mozt mi MisAcllMO* xnmroa fuori eli lC.omst 


v*” ■;') 


n 




'^4g-aiy 




. àTT f-» /* 


























